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PARTE UFFICIALE

S M. il Ëe, in seguit¼ lla paftecipazione avutÑ della morte
di S. A. I. il Àtn&¾c i uisia, IATCHËSLAW COSTAN-

TwovircH, ha ordinato-un lutto di Corte di giorni quattor-
Ridi a Recottere dal 2 editente:

ARLAMEN'ig KAZIONALE

e $Úeri Ía a r oÈÄdò,Ì'elepigge del Gols
o di agdgiapprese in considgazionaaniaptópdútadi

4;g die Aenstato Maffei perílaisoppressione della Cassa

Ág poladiŠlombino, e, continuandola discussione del dise-
gno dilegge dulle nuove costrazioni ferroviarie, upprovò in
withméategoria le linee Reggio-PàolalCastroereco alÌa linea
Eboli-Romé ano per le valli della Noce e di Diano, e da
Òäktidendeo alla Sines Eboli.Salerno pel Cilänto. Di queste
lifieb e di altre pfoþodte in aggiunta alla prima categoria
I) nägn ifPièsiddufe del Consiglio, il relatore Grimaldi
e (d tati Impei·atofi I vito, Zanardelli, D'Amico, Nico-
i fä, Ävezzani, Alario Giudice, Umana, Garau, Pirisi-
otto.

Nella riunione di martedì mattina (3 giugno) gli Uffizi
hanno esaminato i seguenti disegni di legge, e i•ecato-a com-
pigenty legqlative Ginute :.

pyrovazione di dieci coni.ratti di vendita di beni

egyg ea uno ai germuta. commissari gli onorevoli rie-
caídiJiÍÏani, Sanguinetti Adolfo, Capilongo,Merzario, Ce-
TAbl&Garofalo, Bizzozáro, Fornaciari e Correale.
2. = Approvazione di dhe còntratÑ Áf pernata di beni

demaniali con altri dei cynni di Forlì e di Patti. Commis-
sari gli onorevoli Chinaglia, Guarini, Úruala, Nicastro, Mer-
za rapid-Garofalo, Guarrasi, Ceresa e Perroni-Paladini.
3. Approvazione della Convenzione col conte Giuseppe

Telfener per Testauri, abbellimenti e concessione d'uso del-
l'anfiteatro Corea, Commissari gli onorevoli Borelli Barto-

sWagföNI.
Annunzi giudiziari cent. 25; ogáfiltr&avvisa cent, 30, per oggi lines di

colonna o spado di linea.
AVVÉRÅÀNam.•-LeÄàsÉclazioni eIÀsiiÊÑúlÈÈcevonoa i ipografia

EREDI BOTTK: inRorna;Viàûëllkingidniónä rasAgin Totid via délia
Orfane, n°7.-Nelle provincie del Rêgnó eaalPEstero agli Ulfi i Postally

DIREZIONE: Roari,1Ainì two dëll'Inter o.

lomeo, Bar'atieri, Maurigi, Billia, Maffei, Ghiani-Mameli,
Toaldi, Ronchetti Tito ed Englen.
4. - Applicazione dellkrtioolo 1 della legge 9 higlia 1876

per Autnanto del-decimo sigli stlþándi dei maestri elernene
tari. Comniissari gli onorevoli MeÏáhiofre Oer IliyGiòài¿
Patrizi, Bajocco, Bonvicin fagliano, Bongh BeÀi Û&
nienîco.
5. - Aggregazione, del urie di Pareto nðia dg

Genova, al mandamento di Spigno Manfoggtoy in provincia
di Alessandria. Commissari gli onorevoli Bo gniûi, Baratieri
Celesia, Ercole, Garau,11azza, Chiaves,Corbetta eBorelliG. B.

6. Leva inilitare sui giovani nati nelPanno21 9. ßom
issari gli onorevoliPaternostro, Raratieri;Giudici V ttorio

Cappóni, Majôchhi, Bonvicinig BiancheriçTenante Gotle
Otto Uffizisisono occupati deingi·ogeí¾gilegge Appio

vazione di Convenzione col miinicipio e paviëÐia dU¾acenza
per transazione sul diritto di proprietà ûi ãlcunLatabili esco,
struzione di un nuovo carcere cellulare giudiziário: Aggen
gazione del mandamento di Satonna úlcNcóndariodíafilano.
Furono designati a comniissari del pi·inio gli onofefolf

Cocconi, Speciale, Pasquali, Falconi, Luces Oileisti, ltighi
e Di Rudinì; del secondo gli onorevoli krese ketižzi;11ar-
cara, Majocchi, Incontri, Bertolini, Corþetta e Restelli.
Sette Ullizi hanno discussa la proposta di legge pár la

classificazione del porto di Terranova Pausania fry quelli di
prima classe; a commissali sono stati nominati gli dnorevoli*
Borelli Bartolomeo, Parpaglia, Ataulfi, Garibäldi-Menotti,
Garzia, Cocco-Ortu e Umana.

Tre Uffizi hanno inoltreyreso ad es«mè16 sehème di legge
per modificazions dell'articolo¾$elÍa legge sullepenäioiti
14 aprile 1864, n. 1741; sono stati eletti comnd ri gli bií -
revoli Pasiluali, Imperatrice e Ëlebano.
Furono distribuiti i seguenti disegni di legge
1 Istruzione secondaria classica.
2°,Leva militare sui nati nell'anno 1859.
3• Classificazione del porto di Terranova Pausania tra-

ghelli di 16 classe.
24* kpglicazione dell'articolo 1 dellâ legge 9 biglio 76

per aumento del deciino sugli stipendi dei nyaëstri ele-
mentari,

e
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59 Aggregazione del comune di Pareto, in provincia dide-
nova, al mandamento di Spigno onferrag, in provincia di
Alessandria.

REGGIE DECB.ETI

12 Aium. 4894 (ßerie 2a) della Raccoltam/)iciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PtB VOLONTÀ D10LLA NAZIONE

RE D'ITÄLIA '

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Ñoi åbbianîo saliiioiato à pròmu,1ghiaino gilanto segue:
Art. 1. Sono approvati i seguenti contratti:
N. 1. Dis vendita alla provincia di Reggio Emilia del corpo cen-

Árale e dell'ala destra del palazzo detto Nazionale in quella città,
per lire 50,400, portata dall'istrumento 26novembre 1876 a rogiti
del notaio dottor Bonati;

.

esto demaniale in etii hâ Ëe à lá PëëiniaWifó'viTr¾i e cere

mandamentale, er like 3700, cogsd Pistgment 1 gosto
78 A:rogiti del notaiÃ'dott. Gaanieri '

N. 13. Di velidita al comune diWiviso di una tettoia presso la
porta San Tommasa di quella cità per lire 500|òóiheidi letra.
mento 24 luglio 1878 a rogiti del notaio Zoccoletti;
N. 14. Di venditagal comgae di, Umbertide det fabbricato in

quel paese ad uso ai carcere mandamentale .per . Ure 8200, come
dalPistrumento ß luglio 1828 a rogiti del notaio Baldeshhi
N.,15. Di vendita al comune di Civitella in Roniagns diwfab.

bricato ad uso careereanandamentalepperdira 3108 82, come da
istrumento 5 luglio 1878 a rogiti del notaio forlivese signor Pan-
ciatichi;
N. 16. Di vendita al comune di Brescia di due case ed area at-

tígiis in quella città, una .dolle quali ad oso di cibérmÚdélle
guardie di sicurezza pubblica poi lire12,720, come da istrumento
18 giugno 1878 a rogiti dei notari Gerardi A Casaris .

N. 17. Di vendita di un fabbrieato ad uso carcere mandamen-
tale stipulata col comune di Soglianoppro nc a di Porlà per lire
4566 05, mediante istrumento 12 giugno 1878 a rogiti notaio
dott. Sabatini;

N. 2. Di teiidita 51comune di Pontremoli della meth spettante
al Demanio di quel palazzo detto dei Tríbunali per lire 6500,
portata dalPietrumento 15 dicembre 1877 a regiti notaio dottor
Reghini;
N. 3. Di vendita ai coinuni di Contarina, Donada, Loreo e Ro-

solina, in provincia di Rovigo, del fabbricato in Loreo ad uso

carcere mandamentale per lire 2300, portata da istraniento 20

dicembre 1877 stipulato presso il Commissariato distrettuale di
Adria;
N. 4. Di vendita al comune di Cavarzere del fabbricato dema-

niale situato in quel paese, ad uso careere mandamentale, -per
lire 4750Mortata da contratto in; forma pubblica amministrativa,
stipulato il 16 maggio 1877 presso l'Intendenza di Finanza di Ve-
nezia;
N. 5. Di vendita al comune di Pavallo del palazzo in quella !

città detto §«zionale, con giardino e bosco annesso, - per lire
35,285 88, portata dall'istrumento 1° gennaio 1878 a rogiti del
notaio,Lavachîëlli;
N.164 Ð¾vendi,ta alla provincia di Genova di una parte dell'ex-

conventogi 8 Agostino in quella citta, piazza Sarzana, pel prezzo
di lire 141,500, pertata da cozitratto 9 aprile 1878 in forma pub.
blica amministrativa;
N. 7. Di vendita al comune di Forlì di due retrobotteghe in

quella città per lire 700, portata dalPietrumento 9 agosto 1877 a

regiti del notaio Leonida Pettini;
N. 8. Di vpädits ylla provincia diÆarma. di un getto - d'arquà

esistente nel fabbricato detto La legnaia di Conte, già venduto

N. 18. Di vendita al comune di Osimo di uno stabile in quella
città ad uso di carcere mandamentale per lire 3019 78, come da
istrumento 80 maggio 1878 a rogito notaio Casari;
N. 19. Di vendita fatta al comune d(Piazza Brembany, in pro-

vincia di Bergamó, di un fabbricato ad uso carcere- mandamen-
tale per lire 5480 20, come da istgumento 29 dicemkço 1872 aero. 9
giti notaio Mocchi ;
N. 20. Di vendita di uno stabilein Piomiino ¼d uso di caserma e

dei Reali carabinieri fatta alla provincia di Pisagerglige 54û0 con e
istrumento 20 gennaio Ì877 a rogiti notaio Pieri;
N. 21. Di vendita della chiesa di San Barnaba, di una casetta

ed orto annessi in Rréscia, fatti aÏ pio Islilutoiavoni per lire
9798 70 con istrumento 15 giugno 1877 a Togiti dei notai Geg
rardi e Casari;
N. 22. Di permuta di una striscia di terreno demaniale con al

tro di proprátà di Ceccherini Baldassare per abbraßaroucosì il y
giro di approdo dell'Arno alla caserma della brigata di vigilanza
delle guardie doganali a Bocca d'Arno, como te dalig rit-
tara privata 25 giugno 1878 autenticata nellg firme da ngtaio
Fontani di Pisa;
N. 23. Di permuta di un fabbricato demaniale Éa nta parte del a

palazzo Salimbeni in Siena, attualniente initp maga no d4
privativa e caserma di gnardië doganali, irers alir fgh igto y
che il Mdnte dei Paschi in quella; c ttà si obblfgò digostguireAl-
l'uopo di conformith al progetto 16 luglio ÌŠf7 ÍÏ'aÂiÎ eiÃo )
Partini, come da contratto 4 inaggio 1878 nei iogitÏ del poiaÏo
Antonio Cicogna di Siena.

anch'essa dal Dempnio aga provincia medesima, portata la vendita
presente dall'istrumento 17 aprile 1878 a rogiti del notaio A. Pel-
legrini, per il prezzo di lire novecento;
N. 9. Di vendita al comune di Palermo, per conto ed interesse

dell'Ospizio marino, del Casino Reale dell'Arenella con terre adia-
centi, nella cÏttà stessa, pel prezzo di lire 8779 91, oltre all'accollo
di oneri descritti nel contratto 4 marzo 1878 perla vendita stessa,
stipulato in forma pubblica amministrativa presso l'Intendenza di

Art. 2. Il Governo è autorizzato a porre in vendita, colle norme
della legge 21 agosto 1862, n. 793, il palazzkÀernaniale dettoÀel
Nunzio a Napoli.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggliëei decráti
del Regno d'Italia, mandando a chitmque sýetti di osservýIs
e di farla osservare come legge dell Stato.

Finanza di Palermo;
N. 10. Di vendita alla Camara di commercio di Livorno delle Data a Roma, addì 29 maggio 1þ79.

fosse dette del grano, in quella città, per lire 6199, portata da
UMBERTOistrumento 2(novembre 1877 a rogiti del notaio Pellegrini;

N. 11. Di vendita alla provincia di Belluno del fabbricato ad
uso dei Tribunali per lirg 20,9110 40, come da istrumento 18 set
tembre 1878 rogato in forma pobblica amministrativa;
N. 12. Di yondita al comune di Edolo di una årte del fabbri. I

e
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NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nelpersonaleAell'Amministratione
carcerarea:

Con RR. decreti dell'8 maggio 1879:
Cortes cay. Pietro, già direttoredi 4' classe, e FilipponeAgostino,

già vicedirettore gi 2*classa, dispensati dal servizio, il primo
con .decreto Reale del 14 aprile p.g., e l?altro con decreto
Reale del 24 successivo, sono stati collocati a riposo in seguito
a loro domanda.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avvise di concói•so.
. Visto,l'avviso di concorso del 16 agosto 1878 per gli aaréschi
44 esegoirsi nella sala Gialla, detta dei Ricevimenti, nel palazzo
del Senato del Ìtegno, nel quale avviso si prescrisse che la scelta
del progetto doveva esser fatta coll'aver riguardo al merito asso-
lato di ciascuna opera, non al merito relativo di un'opera con

lhitra;
Visto il voto della Commissione giudicatrice del concorso, da

cui risulta che neanin progetto di quegli affreschi raggiunse tale
grado di merito da doversene approvare l'esecuzione,
A norma del regolamento pei pfemi d'incoraggiamento e di me-

rito agli artisti, approvato con R. decreto 22 marzo 1877, è r¡nno-
vato il concorso al premio per la pittura a buon fresco; e a tal
uopo tiene nuovamente assãgnata la salaGialla, detta dei Ricevi-
menti, nel palazzo del Senato del Regno, la quale dovrà decorarsi
can ornati, e, nelle pareti laterali, con quadri rappresentanti al-
enni dei fatti piil illustri dell'antico Senato di Roma.
Taa detta sala è apianta rettangolare di metri 12,83 per 9,80.
.
Le due pareti maggiori sono di metri 12,88 per 5,48, contando

l'altezza fino all'imposta della vôlta. In una di queste parati si
trovand tre finestre di metri 2,08 per 4,41. Nell'altra una porta
d¾et i 2,45 per 8,¾ a dÌstanza di thetri 1,1ð dalPangolo; e nel
mezzo un camino di irda metri 1,60 per 2,00.
Le due pareti minori udáá di nietki 9,80 par 5,48. In una di

esse) i inåtà 1,88 daÏ1'kjagdÍo iÍëlli Iiárete, in cui sono Ie.finestre,
Ñaa líorta di metri 1,46 per 2,90. Nell'altra, a distanza, come
sopri, di hiéti'i 1;17, & on'altfå porta di metii 1,91 per 8,13.
La volta lia là línea d'iniposta a metri 5,48 dal pavimento, la

ehîaie6a nistri 7,41. La sezione ili questa vôlta, parallelamente al
lato maggiore della sala, è un semiovalo, che ha metri 6,41 e 1,93
di semiassi. Quelta parallela al lato minore è una semiovale di
nistri 4,90 e 1,93 di semiassi.
I concorrenti dovranno presentare alla sede del Ministero di
bÌÍËà lit¼uzione, eniro iÚermine di sei mesi, da decorrere dal

& Èo défpËesente avviso; un progetto generale decorativo, ese-
Buito a colori, dalla sala da dipingersi a buon fresco, ed i bozzetti
deiPyindipali fluadri e medaglie, syiluppati alla grandezza non
miÑëlÍ un quinto della grandezza dell'opera da esegúirsi.
I coincorrenti, oltre a provare la loro maestria nel disegno e
ella inŸexiãÍ ne collä mostra dei progetti o bozzetti, dovranno
pure provare il loro valore nelicolorire; e pérò avranno cura d'in-
keare alla Commissione giudicatrice i freschi già eseguiti e pro-krae le fotografie e gli altri titoli, che essi stimeranno piti ac-

flavori di concorso resteranno esposti al pub$1ico per un tempono minoie dijriÃrni venti.
La Commissio e che giudicherà il concorso sark composta di

i,persone, delle quali otto elette.dal Governo e sette daë-
i 90xgorrenti nell'atto stnese.dg)la presentagione dei lorg
98§an pneorrente potrgarne parten

La scelta del progetto sarà fatta colPavere riguardo al merito
asyluto di ciascuna operá, non almérito relativó di un opera con
liáltre; e per essere valida dovraottenerealmenolapluralità
agsoluta dei koti dolla Commjesione inter
L'artista dell'opèrá presholta ðovrà aàsumeräi l'incarico tanto

della parte figurativa, qûaa dell'ornamentale, sia in pittarg, sia
in rilievä, a aeconda del pro etto äþprovatio.
Il premio di t tta P op ra sag di lire trentacinquemila

(L. 35,000).
Questa ãogma_sarà pagang in tre rate: ug quarte d(egas dopo

compiuti tutti i cartoni, unguarto alla metà della essensione e
due quarti al termige delgopera.
Imandati i pagamento voiranno rilageisti sopra, eptificati di

una Commissione speciale, a ciò delegatae461 Goverpo.
Roma, aÀì $ giugno 1879.

Il ProvveditoraØapo jerjhirusignosartisti
G. Razasco.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZI()NE'
Avviso di concorses

E aperto il concorso per titoli alRaflicio di professore di armos
nia, contrappunto e fuga presso il R. Conservatorio òi musical
in'Milano, ani va annesso Pannuo soldo di liro milleottocentos
(L. 1800).
Coloro che intendesserg aspirare a quel posta dovrango,, sont

pin tardi d giorno quingici giugno prossimodenturo, presentage;
le domande, corredate dai-relativi documenti, al Ministero della;
Pubblica Istrazione.

Roma, addi 3 maggio 1879.
Il Provveditore Capo perVIstruzione Artistica

G. RazAsco.

.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITú PUBBI100
DISTINTA delle Obbligazioni al portatore creata en a leg.¢
9 luglio 1850 (Legge 4 agosto 1861, Æl naD; n•6) cow
prese nella 582 estrazione che ha avuto luogo itrat nkril
31 maggio 1879.
Numeri delle cint1Re IsrimeObbligazioni estraNW 00È OkÌð

(in ordine diestrazione).
Estratto I. N? 14186 (quattordicimilacentottantasei), col premio

di lire 83,330.
Estratto II. N° 2627 (duemilassicentoventisette), col premio di

lire 10,000.
Estratto III. N° 17614 (diciassettomilaseicentoquattordicip col

premio di lire 6,670.
Estratto IV. N•11610 (undicimilaseicentodieci), col pretnio di

lire 5,260.
Estratto V. N• 14048 (quattordicimilaquarantaire), col premio

di lire 900.

Numeri delle aos susseguenti ebWIIgazioni estratte sensagerenato
(in ordine progressivo)

32 57 64 197 109 219 241 276 406
448 458 460 467 469 481 502 565 577
639 652 656 671 696 778 825 829 976
1029 1043 1144 1182 1281 1253 1821 1433 1478
1566 1659 1695 1761 1978 2002 2012 2922 2195
2268 2205 280ß 2308 2314 2337 2357 2405 244(519 2686 2749 2784 2847 2846 2936 8008 306Ê
3079 8198 3310 8825 854û 354& 3$6 3644 364
8698 3718 8730 8751 3769 8779 3784 3864 8937
894L 44GL 4088 4044 4086 4141 44§* 4489 4305



ai detta iscri ione nei monoaichiesto

6A1 053 554 5 | 7(8 6 Per il .Direttor ener nu ao

99$$ $0'ÉS 051 05 80Ìð & 8138 81g 19 eenturoioffi.Br4ŸÊ0&dischisiinésúÍ¼ i lly Ge-
SS Egg 8 8 0 8661 8683 n&Bli(ä6rnsp udeËt àÌ Si. ÉÕ$6ÙÈøl p þssa zione di

Milano),per ire 105 alnomediÒosta io anniÊ lÃmeo,

1046 19482 Ìõ 96 1 1068 1078 19824 date dai richiedenti all mmmistraziano del Debito Pubblico,
19 18 223 1 0 0 mentr hkintege l'usufrutto dellalässä pya fãene kn? Ago-

stina, vedova di CantiMichele; vekiiduf tta NF lla liendita
1209il 1ÉšÏ 12 6 12417 12461 12478 12549 stessa. e es

12780 1276 M77 12882 12957 12994 12997 13006 13032 termini dell'ark 72 del regblamdhte sul TDebito kabblieo, si
13080 4812 18g74 1827 1§282 18297 18864 18380 diffida chiunque possaavervidnteresse sha Arascorsoúnmesedalla
18533 Í 1 1864T 18670 18702 13747 18782 13797 prima pubblicazione di questo avviso; ov nog giano statasactifi-
1860Tiiß Ï& 18957 18972*T4ð22 416 14179 14225 14287 -

·
·

cate opposinonrasquéata DirezioneñGeneialegg.grpeegey alla
14988 14812 14417 14119 14462 ¾93 14539 14576 14649 rettifica di dette igerisioni nel apodo cÀchiesto
14858414700 14761 1484ß f&856 14837 1490$ 14920 14986 Firenze, liSSplaggig1879
14980 15h36 150g8 #018 15þBð 14184 15191 15266 15279

15867 15894 15499 15500 15630 15644 15701 15752 Ì5719
15789tgg(0 fúSß8 15898 115915 18106 161$8 16144 16160

16168RIG1ŠiÏëË5P1620Ì ŸG2Ÿ9 16525 1 15Ý 16817 16928 PARTE N
1 94 ggß 1098L14983 16990 17192 liBË 17448 Ì752

Ie siiMeite Obbhg qqyeesserannoiíYruttare con tuth>1aglio iñ1ni chë Pagédid NetMF icatañña:Costantitiopoli
1879 a beneficio dei progietari, ed il rimborso dei napitali rap in data 36 faggió änífúñoland ¿he iluftto ledni daague
presentati dalle medesime in un coi premi assegnati alle prune tilrähi che si trovano-piesentemente nelle acquerdel Èedi

a fóri guell the scade än319ñgost611879
Un Consiglio di gabin tŒ útäto tedáto 11 m maggio per

dÈcuteràþtárno alla nondötfiniMÌekippûti'ieglätivain g
t àËerale alPindidétiti el cop$capoge perdeferaúnared atteggjg

iŠ# §§W• N ::e
u lerioreÃèÍlà Pörte di fronte al nuoio gag stergde

#'adimitettoke apo della 89 Divisione
om is. no

dren.Brassag. La Sulilimefdi'ta avrebhg Pintenziëneidiabliandonare

e di riscontro della torte del conti
favore delFisola di Candia unarparteßëiredditi dellaida ad

?ek Pai delfisola.
La Porta rimetterà una nota allambastiatore di Ituisia

uWalttkudth klÏe lídfettievelativaniente niindli trattaken
I E I GENERALE DËL DEBI RUBBLICO a uni notio sòggotti sistëinatieätnënte ietnússulmäni delhÙBi
Estática IflNTES ËÀ©t 8 ik' d arte dei iniTgdi Nellä nota 1& Porta protest

Si dichiarato che la reydita seguente del consolidat & po puiá contro il sagdhaggio~dëllë ÿi'opiiëta mussuhnane
cento;eiõèt g. 319458 dSnoriñone saivegistil doll Dä·etiöne Ge i Cytantitiopbli noi Íia hingoábssuËa trattativajigyãrdo
nerale (corrispondege al n. 1M513 della soppressa Dirdliione à agli ffäri dell'Ëþffo, úta la Éuhliine Porta è stitgš¤¢ØN
18tpolippeÞliteë0/kl omb dimíterio Fûomen f Sabin , mit clie imminénte un ace do tra I€ paienze ed iiihedin
note,y esentata al &ë gásäi Maria Domenica e dal Il g erritore del Libano Ruátúw pasci&ghamerift
efdktors iagidàÚ Francesco; ifecándo niarltóg amministraton telegrafo alla Sublime ofta che èltato ricevuto coud
I 1%tim1 dämieÌfÂfi iniiobiltro(Águll gò stata così m*estata .

på èrroríföëeorso nelle inálcazioniiÏate dáÌ ricÈNdentÏ an'AminÏ-
saasmos Parecchie smigliaia disabitanti del:Libano,4PP

iilshikiÃúa hil DèYiiko Puß¾ico, aenoreånò doveŸa invece lië nenti à tutti i ritge oriundi delle iarie parti;tlelspaa
siahi a (NiÑ&iokähas1AldéenaÑ aúii nËii e aþpresen sono venuti iiredittte BBîtuth e4ð hanno accoltà co

tata dalla madre Îfäseia Ésda Dom nicay eco., come sopia, vera di simpatië Tranquillità completa rggnimal IAban
piopBetaBivilelladoxïdit afässa, e5

A terniini deltart. ifa freáÍàmenië 1 ließtoP bblico si a stessa Agenziaaka per elegrafoja ofing i
diínda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

he il ministero Imlgaro non verrà formato che dopo

prima pubblicuione di gnesto avviso, ove non siano útate notifi- del principe Alessandro, ma clie frcolano con persÏS
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alcuninomi. Dicesi che Grecoff ofterra il mînistero dela

giusfidia il signor Micíd inlii qùël delle finWWéfff3îýiior
Volovich quello kei lavori pubblibi, dg signoit IGliatgoff
qtiellò dolÏ'inferno. ón få désé imiäliii anàoffúéssun
nome per il poitafoglio degli estèH aën istružioiie phnilica
Lo sgoinbrò di part dei rudsi pr ce e ripÍdÃia e; Ÿul-

timo regginientázugspha abbandonato il istrggo (ggfi.
on si trovano più glle frontiere dellacMacedppia phe

quattfä sinadiani di usuariepnattre sotuierdicosacchi che
80 RN ABÊTÅRRO fiWänã¶RigdiëÍnardi gi raid n et :

Il prinäge Bondhkoff sioccupa=attiŸamenteydrassiourare
le frontiere suÏ punti sguerÉiff firuý¡ietová f tûëà¾î ippòg-
gikti dai igant, coiniñóiailbli à faigdelle rhadiò.

Il ópngedg che 11 canÈellinie délPlingero gaifíànibb fÏnl
cipe di Bismarck, ha ottenuto dallimperatore fåfato"dfŠ
gine ad una quanii dÏvoci reiafive a un ináÏcoÃtàÃt) e

ad un rallentamento di zelg da,pafte del däfidêHie fuilla
puistione della rifoïnia,economica.
Ora la NerddeuWhoÆlgemeine eitúng di,Berlino, sulla

fede di informazioni ufficione, affbrma che il cancellinip, chier
dendo na congedo, ei è assionreto la possihilità diaprender
parte nella prossima settimanä alle diobussioni deliParlaw

mento, i>tvekâ àÌ Iloilikndervi parte, ma che la dallecitus
dine e Ï'energiai colle ali si] dedicato una viiksinne di
compieä lirffo ina ecunomicaisciadondia lireiniisinite che
Mén póssa cesäire dat gettare nells bilaiidia, ai abaiblito
decisivo, il yess della sua autorità.
" La situazione, prosegue il foglio berlinese, lo autorizza
altrondé a crédere che pottà ragghingere coifiplåtamente,

presentato senza riuovi aggravi. Nel corso della sessione verrà
preeëntätaelaileggéreintifielÌã púbBliëå istinifôrîef
Il governo'þropöllit deiji'oWedimeñ¾i blide ahândar gli

effettWde1ÍËgifáfraídiëüliif, e 1 danŠèitáfdói paaÈÔcu-
bani cercherà i mezzi onde assimilare le Colónie alle provf¾
tíaddlía thetr þolk Riguäid a/Cuba diael kkikinnitione
sociale e fk¥à 6gnîWorBoyeigÏàngère âllŠ60mýiUk å$8Ûì
zîöne dellaischiavitù nelle Antille.
Il discorsh thuinihifatendaa@dlIK aK palfiñitismo delle

Camere perchè sia resosalla Spagna iteho antico splendore.
L'Epoca ed il Diario Espuoi assicurano che nei circoÏi

politibi ibdiscóiside1Ïf65ránnotiniàchólt cofŠgid-
dkfailóne e chindfudifogintíf6Whofgi léŸË#8ìé (anto
la forma che il concetto.

Tolbgrafano'dk Dipêt6Wä, id e i el
cófinnelloWäßffsíatid39asidíito ßÌ
Krial pëesso¶ flinní¾hÏfi túlt à le

operazioni che il nonúnato .cglgge ye ho p n-

certo col gengale geydeggje.
Trail fiume TugoÌA,ediforti,più avgizg g aggpatir

nuamente dei convogli. Tuttavia gli zulus i vedogo.mat
mente. We on?
Lo stato sanitario dãRe tuuppe iiomècsoddisfakente, ei il

quartiere generale inglese ha dokuté 46610 däWditt allt.

Il 29 maggio all'ufficio del 12oyd i Lo dra inn -

guente dispaccin:
" Hg avàto Ïugo af I o Ì

fra le navi cilene m legno Esmeralde e ÚovaÈon a e-

gata coradata peruviana Independ ack. Tutte e tre>uda-
od almeno iii gran parte, il suo scope, sebbene avesse creduto
di essere appqggiatg,myggiorigente e di poge ptþenere suc-
cessilanchelpiènotevali
" Il principe di Bismarck continuera e prendere il più

vivo interesse alPesecuzione delasuo piano, ma in iluesto vio-
¾ento intendaripésarei allaicarapagna; e piû tardi esso si
'prdpöne di Alternare il suo soggiorno tra Berlinó e le sue

§iopí·iötà¿senza per questo tralasciate di prender p de alle
lotte dabîsite.

Edco coine bisogna interpretare il copgedo da lui chiesto
e di cui ha corninciato a godere.. .,

IL discorso regio di apertura delle Qoites spagnuole ram-

menta prima d'ogni altra cosa la regina Mercedes. Constata
poinche il governo ha lasciata piena libertà nelle elezioni. Il
governo continuerà a mettere in pratica i principii liberali
ed oper rk nella amministrazione tutte le riforme ricoho-
sólutebuecessarie e-tutte le þossibili economie.
Inoltre il discorsoidichiara che le relazioni della Spagna

con (**fo le potenze sono cordiáli, ed esprime soddisfåzione
pet Pinsediámento della legazione chinese a Afadri¿L La vi-
Sita del r Alfónso al re dilortogallo ha reso più stretti i
cob hade due monarchie.

.
ILBoternot dice ildiscorno, si preoccupa di sviluppare le

riso¤ia della nazionene di Jialmare il suo credito. La nazioneha riaPosto icca fiduciatalsli lui appello allora quando si è
kattato della sottoscrizione del prestito, il quale permise di
eõImareil licifóhe esi teva nelle finanze. û bilan io verrà

reno a pleco.
6 Si asserisce che l'Esmeralda fosse originariainente una

pannonierypagnuola.
Una lettera dell'agente adel dleyd¾ú i un

prile, osserva che nel boinbàrdanientedilfolle fáfgha
il primo aveva sofferto pochi danni, eccetto cheaÏl §iñ¾ññ
ferrata e agli edifici apyäftenénti*ill steshnig ali

efäno stati qua'sì del tutto istbatti eiiriadndini Tcífäni
avevano pure tentato ivi uno sbdicõ; mÑeça §ÊË$ÑÔf
con graviperdife, mentie i eturiani on ne'bbggjghe jo
chissime, e soltánto in feriti.
Un telegramma deuter,in dagg diLig $(kaprik,Ja som

noscere ch'eravi stata ungdagena politica samai ½mp,
stosa per far partire ladlotta pemiana:Il presidente della

i Repubblic&dichiaroin tateireostanga che loflottaanowas
preparata, e nea potes dost noif iina Hittália tenik Bótta
cilena.
" Lairegata y fininna 1kdeþàndswia, proseglie il tele-

gramma, ha avu¾ rebšnfänfbiitdûn'indiitai UdiWd$$áre
era a Callao; il fatid sfAttriÏÈà& ä'd ikdiiñÌa i dilen
" La corvetta pergvigna Uniog fu seriamente dann gi a

nell'incontro del 12 iprile coßppor a cÌlena og . ,

Un altro telegramma, in data di Valpargiào 3 glaggio,
dice: es
« La corazzata eilena mirante Dochmne ha bamhaudata

il portodiMejillones, e l'Esmoraldaha bombard to liadrada
ferrata e i depositi di nitrato didquiquer
" In conseguenza di questi pioeëdimenti ikg & giu-
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inno h silinto i cilani domiciliati nel Perù, i quali erano
stati esentati nel decreto anteriore di espulsione. ,

Ed un telegramma del 28 maggio, in data di Santiago,
dice:
" Là flotta cilena è stata,.attaccata al largo di Iquique

dalla flotta paruviana. Quest'ultima è stata respinta. ,,

37E L.EGITAMM I
(AÅENZIA STÈFANI}

Hos 8
,
La Gangetta diMusiga hp a Linguaglgssa :

« L eggippgfolgtna agmenth ieri sera. La lava si dilata sulla
a nazionale Termini-Taormina. »

La stessa Gassetta ha da Francavilla:
« 14 þva èfstanþe,g chilometrp e prezzco da Mojo, angora
bita¾, e mopo. chiloinetro dal fiume Alcantara. L'erazione è
fortissima. L'estensiòne della lava ò isymensa, ma il suo corso è

Beï•1ino, 3. - Ieri Pimperatore sdrueetplò in una camera ðel
castello di Babelsberg e cadde facemiosi male ad un ginocchio. La
elífiigioãëà insigificante. Saa Maestà dormi benissimo tutta la
notte,
Darmstadt, 3. - La Gassetta di Darmstadt annunzia che il

principe di Bulgaria non ei presenterà al sultano in abito nero cál
for, g|rçaniforme assiana.
Parigi, 8. - Il ,Tournal Offsciel pubblica il seguente di-

ilger 2. -• Tumulti impreveduti scoppiarond presso gli
edgaon quali uc pre due Cadi e sei Spala che accompa-

gg no un gfliegale lî affari arabi. Questi riuscì a fuggire.
'Ïip Ì>44 Íiongpop ne sezioni d'artiglieria furono spediti nella
þroViicÈà di Costàîntina. »
Napoll, 8. -- La Questura porquisi vario abitazioni d'interna-

sionalisti.

Gibilterra, 3. - È qui arrivata stamane la Regia corvetta
italignadariFaldi. A hordo tutti bene.
49ndray8, -.Il barone Lionello Rothschild è morto improv-
visainenter
1Flenna, 3. - Si ha da fonte autentica che Poccupazione au-

strÌaca eje ocalitA di Np Bizar, reviste dalla Convenzione
nag-tyrca, non à imminepte.
TilŠliopoli, 3.,- La Ogmmissione europea decise oggi ad

u iniÏnÏtà di conseghare Pamministrazione Ënanziaria al brover-
natore.
Il cámmissario ausfriaco, sÏšn r Vallay, fu incaricato delP se-

onzione di questa inienra. La consägna delPamministras:one ad
Aläo pascÏà saràLita senza alcun riiardo.
Torino, 8. - Un dispaccio del þîinistro della Real Casa al

Sindaco dice che Sua Maesta il Re ha destinato 10,000 lire in fa-
vore dei danneggiati dalle inondazioni.
11 Sindaco rispose esprimeg¢o la riconoscenza del Comitato.
Lisbook, 3. - La.Camera, con 75 voti contro 29, diede un

voto di.sfi cia al nuovo gabinetËo,ienza però ricusare le risorse

costituzionali.
Ilo pelò liinento della Camera è Ìnevitiabile.
Bäe ést, 8. - Óýgi fafono Aperle le nuove Camere.
Illigdono del líaònò affbrmnéfe la nazione rumana non fu mai

animata da uno spirito di intolleranza religiosa,ma fu al contrario
vittúna'dei suoi sentimien'ti ospitali; inttavia bisogna fare scompa-
rire dalla legislazióne fe disposizioni improntate ad an esclusivi-
smo religioso; soggiunse che la Rumenia dárà così una soddisfa-
sione alla preoccupazione génerale che dettò l'artiiolo 44 del trat-
tato di Berlino.

VersalHes, 3. Seduta ògg negg. av Clemenceau do-

manda4he la elezione di Blanqui sia convaligta
Il ministro di giustpia confata le asserzioni di 01 enceau o

propone invece ehe quella elgionepia,annullatg.
In ûguito ad alcune parole dette dal ministro sopraN ýolpone,

vi fu una violênta interruzione per parte di Cassagnac, contre 11

quale la presidenza pronunciò una viva censura.
MicheÌl bonapårtista, fa pure richiainato all'oídine.
L'elezione di Blanqui ò annullata con 871vati cóntro 38 La de-

stra si è astenuta di votare.
Fu presentata la relssione della0ommissione,1aquale conchiude

concedendo Tagtorizzazione di procedere contro Cassagnac.
La disonsaione è fissata a lunedi.

Mantova, 4. - Mentre i fiumi decrescona, questa natte, alle
ore 8, un sifone ruppe Pargine destro del Po, tra Felonica e Ser-
mide, allagando le valli basse gi Sermide e di Ferrara. frevedonsi
danni immensi.
A Garolda, sul Mincio, il pericolo sembra scongiurato.
Mantova cániincia (liberarsi dalle acque.
Londral, 4. - Ïl Times ha ila Belgãdo:
« La Serbia domandò alle potenziuñalet(ifÍ dellá Êrofiticia

attuale próssa Vranja, che è impossibile di difendere contro Mina
invasione. >
Costantinopoli, 3. - La Porta conségnò ägli ainhäsciatori

una nota riguardo alle persecuzioni commesse contro imussulmani
nella Bulgaria.
La Porta reclama Papplicazione dei princiþii di giustizia, e le

disposizioni del trattato di Berlino.
filmia, 8. - La carestia nel Casch iir ecceupa ááuíonte

il governo delle Indie.

R. DEPUTAZIONE DESiðRÏ& JATRJA
. PER LE PROVINCIE MODENESI

Tornato delli 19 aprile e 10 maggio 1879.

Il segretario legge una monografia di, Fran sca 'i'rivalzio,
scritta dal socio corrispondente de n Felice Ceretti.
Figlia del celebre maresciallo Giangiacomo, Francesca si sposò

nel 1501 a Lodovico I Pico conte della¾irandola. Rimasta vgdova
Panno 1506 fa sollecita di far riconoscere per voto poliolare il suo
piccolo figliuolo Galeotto in signore della MirantÏola ottenendono
pure Pinvestitura dalPimperatore. Allarmanðo il co niŠðian-
francesco Pico diritti ad un tale dominio, minacciò orde illa
prova delle armi; inotivo per cui Francesca si rivols älpadre, che
le mandò un presidio francese: mentre ilcognatb oÛenke che Glu•
lio II, il quale voleva seacciare i francesi d'Italia, si portasso col-
Pesercitodella Lega alPassedio dellaldirandola, che dojio únúiese
di resistenza fu espágnata e consegnata a Gianfrancesco. Il mart-
sciallo Trívulsio nel 1511 scace ò a sua volta Gianfrancesco, e ri-
mise la figliuola in Mirandola; ma restando sempre in guerral
due cognati, per suggerimento del papa e del vescovo di Garck,
vicario cesareo in Italid, si pensò di mettervi pace col venire al¾
divisione dello Stato, restando assegnata la Concordia con altro
terre alla vedova pál figlio Galeotto, e la MirandoÏa a Gianfran
cesco, che vi fece il suo ingresso nel 1514. Agog ando questi allo
intiero acquisto dello Stato, assol ò gente che andò più volte allý
assedio delia donËonlìà, oÃÏrì cesia, ahsinita dalle milizie del
marchese di Mantova, del di lei padise e del f atollo Camillo Tri•
vulzio, non solo þotè difendérsi; niä porrie essa pure Passédio pil
volte alla lillirandola, senz'altro risultato da ambe le parti ehe di
far sperpero gravissimo di sostanze e di vito; In inezzorarsiffatto
yicendesche durarono dal1515 al 1519,3Nancebca,mostratasiniúã
al preseutg di anhno yirile, ebbe la debolezza'dipassardygecondo
nozze con Ottobuono de'Techi, comandante di una compagnia di

I .



$8 i IlliandatsÍÑñafpidée, ed a endo Ávn o Ën figËo pŠ
nome GirolamoÔàsoîó induisi altresi dal marito a formarè un so-
cinißTi•itátÍo Ëbl goal piometteŸá al cognato di onsegnargli la
Concordia, a fronte RFiiltri Boinpensi da estendeksi alla sua nuova
fainglia. S3oþerío ilŠrattano, il marchese di Mantova e Federico
iBoilolo, fãfoktäi Galãútto Pico; mandarono ad ärrestare Otto-
buono e lo fecero subit iinpic6are; e if governo delÏo Stato venne,
yodo nelléûiani dello straso Galeotto. La.Trivulzio, decadata
dalla stiina h'erasi acquistata, si ridusse a vitiprivata; e finicon
enthäre nel monastero di San Lodovico in Mirandola, ove l'anno
16Ñ ciliuËe ilanoi giorni.

17ßegretario: AN'f0NIO ÛAPPELI.I.

NOTIZIE DIVE1¯tSE

La festa nazionale a Treviso. - Nella Provincia di

Treviso, deþ3; si leggen
La città era imbandierata; isnegozi tutti chiusi. Alle dieci del

mattino ebbe luogo in BorgqQavour la rivista miÏitare alla pre-

senzg delle autopità e di molta gepte, che non s'era impaurita alle
minaccigdel cielo nuvoloso¿Dopo la marcia fleale suonata dalla
handa cittadina, afilarono gli alunni delPIstituto Turazza, colla
loro,1Angiera,si bersaglieri, la compagnia del distretto e la caval-
1eria Abbiamá notato con piacere che gli alunni dei convitti Ca-
mova e Mareschi, assecondando i desideri da noi espressi in occal

mionggiytreysolennità, néa Rresero parte alla rivista, ma si

accontentarono di rimanersene schierati in belPordine in fianco al

Terminata la rivista, la pioggia fece fuggire gli spettatori.
A gn'ora pomeridiana seguì Pinaugurazione delle due lapidi

collocate nella piazza inaggiore in mentoria di Vittorio Emanuele
del plebiscito: ai lati stavano i rappresentanti dei Collegi d'eda-
cazione suddetti e le Associazlóni trovigiatie, e sulla gradinata
della loggia le autorità e gli invitatil Meader della tela che na
seondeva le lapidF,61a bimda cittadina suonò la marcía Reale; il
èiidaco lËsie g6ehe ma Belle-ed oppoitune paroley fermandosi
sulle due date che ricordano le iscrir.ioni, tanto lieta l una -- il 21

quanto triste faltra-- 9 gennaio 1878.
' sa Irmatela Reale, ed il pubblico che assisteva ri-
a atriotgica festa si dis¡ierse.

e sé liióni che sileggono sulle lapidi, e che sono dovute
1 ig RS liesei

istrai
n Îorios -DeRÏe Galanindmo -Vmomo EMANUEL]C II
e o"m inoiegnando - I Trevigiani- Vollero attestare
-- AlfZiÃÌficatore d'Italia - Al Padre della Patria

àËeibnäïgratitudine anore - 1879.

Alèàtral
Nel giorn memorandi - 21 e 22 ottobre 1866 - La provincia

di Treëiso - Con solenne Ple6iscito - A/)1ermò la sua unione -

Regtio d'Italia.
Vati aþrmativi 84526 - Negativi 2 - Nulli 11.
Alla sera furono accesi dei fuochi artificiali e dei razzi nella

piazza dell'Iiidipendenza, e più tardiin teatro la banda cittadina
intuonò fra g i a¡iplaîni la inardia Reale e dovette ripeterla.

Qabbtre-disoõrsi con altri crittf ixt etsi s in jitoia figgeriti
dalPoccasione, si stamparono insieme racediti, a ferato e stabile
ricordo del fgtto.
Il busto fu condotto in marmo dallo scultore rómano signor Al-

fonso Taglioni, di bella fama, e la r quadratura, pure in marmo,
venne fattia con parizia d'arte dal bravo sdélpelyno ed ornatista
romano signor Francesco Prosperi.
Il disegno del monumento si deve al-valente signor cav. Dome-

nico Malvezzi, ingegnere capo del Genio civiÍe à lioma; e alla so-
miglianza delPonorato vogli&&l signotoapitano cav. Imigi Chiala,
segretario ed amico intimo del La Marmora, degno permolti e bei
titoli delPuna cosa e dell'altra. si

- Si creðerebbe che questo breve eenno fo%sittenáàtora gasta-
mente, di mancanza grave, ove now si pirBblic&á$erð*i"mðuli dei
dodicibenemeriti cittadini, clie si'accordaronoper ondiGe in tal
modo la memoria delPUomo, che tanto fece per I Itálii èñ à cui
il Veneto deve la sua liberasionei
Ecc« i nomi di quei baneineriti:
Camerini conte Luigi -- Cavalletto comm. Alberto Citta-

della cente Giovanni - Corinäldi conte Aúgasta Orlattag ca-
valier Giuseppe - De Lazara cðnhe Pranced ¢¾%egh fi"gro-
fessore Enrico Nestore - Malutarcav. Carlo a Migri ä ute Fe-

liee - Mosehini Giacomo figlio - Pasquali Petrettini nob Ales-
sandro - Treves dei Bonfili bari Gidselipe.
Questo per ciò che riguarda lá no¾íle iniziativi la ¡iar ti-

stica della memoria dedicata con feli uÑiek alÏ i nét e a-

passato.
In quanto alfinaugurazione dobbiamo il più sineer ihoi io

alle Autoritàmun:cipali per là bitime diliþõsizióni dil¾ flinchè

l'esito della solenne cerinionia Nosse vekstbehfãëde 8 4 ll'Gonto
che si onorava, e corrispondesse al sentiikentièði"àffètio eidijro-
fonda venerazione, che Padova conterta imj>eritakpel di lui
nome.
La lapide fa eretta nel'sottóportido della LòggiaArnalaa¿ dalla

parte settentrionale; a1131tezza detta sedondi reatic

Le ingndazioni e Pesercità. - AÏPItália Militare dl 3
scriväno da AléssaîÍdéia i
La recente piena del Tänaro, che pet ben due o ai*anitíacciò

la cittä di Alessandria, inise in evideázà, come samlike avviene.ia
consimili circostanze, la generosità ed abnegazione dei: mostri

soldati.
Il 26, 27 e 28 magýío essi lottarono co i pateggighile energia

contro l'onda invadente, sotto Pulta dirèzîòne dél Genio ilitare

e degli ingegneri pkov falÏ coarnehdo pi i 4500 Justri di ar-

gine, il quale vÂIÉe a bred riÃt«Šk ëittÚlalPindûtÍnsiúne
Con byeg del Gen o rovenienti da‡avia e da Casaleggiac-

chèquinotivikagen a di pohtiari, doine"ebbero erroneamente
ad asserfre nBn pbåhi aff si pr édette al salvataggio delle

persone che trovavansi neJlpanè dera circostante sampagna. '

Tutto 11 mËÌ rialÉoÃcdiregte ädólii%irra, gravine, badili,
carri e foáÎia venio fennpor iriiûrátò dalFAmministrazione

militare.
Il ¼nnicipio di Alesiátidria esprimegå al presidio i sentimenti

di gratitudine dell'ingra cittádidenza col seguente ordine del

giorno mandato al tenente genera'e di Buri comandante la divi-

Honuniento La åtgrygora a Padova. - Ieri, scrive il
Giornale di EqdoçqJel 2,alla festa dello Statuto si volle unita,
con felice-pensiero, un'altra solennità non meno cara ai veri amici
deLpaepe.
S'inaugurò, cioè, sotto la Leggia Amulea, il busto delPillustre

generale Alfonso La Marmora con tre ðisporsi: del senatore conte
Cittadella dekcax. Moiso da gara, asseskoke, in luogo âel sindaco
Araiteanto atParlamento, e del generale conte Poninaki.

stone:

0 dine kel gi¢¾o.
La rappresentanza del popolo alessandrino, commöisa lier Po-

pera magnanima ed eroica e per gli alii di abnegazione con cui
Pesercito venue in socçorso della nostra città e sobforghi nella
sventura che la colpì per fimprovŸiso straripamento dei nostri

fiumi, manifeita alPillustre comandanteWella ivÌñiÃne, agrli ufli-
ciali ed alle truppo tutte del nobile prosidiõ l sensi döllä áua pro-
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fonda riconoscenza, superba che le sodi della patria iano onfi- tare sabato notte da una saga a Porty Cateria, mentrà liacqua
date a uomini gh i eid i( uerrà nanno dinio t arsi i‡Ì e útaia5Ñd ß<fó$fýrim Anic i Àëi òliidd Ãídijadiitihi
generosi. ýonti-e dai bãttelli alcuni def(à li ripoitzian gni i")dsioni e

12 . fra quodiiÏonor. praiihenti $eli INŸ$1)úr aÏe Iëtiniëtítre »$4
signdra transitavd per Pescheria, pántäÄ rappe ed essa cadde
con duë ft i sulle acqite. Ma acou erà iãbit gekerose púsone è

Inondaziouë di Master Gaagetta dikantáva riesáirà ëa silÉÊe liáÛWeËÏ
del 2 corrente scrive All'ora iÊ cáiSikiimŠ$ÀrqiÑ¿ ¿$è da inri alle cirique nii-

coniiiggo p 4gere ege¡ aegue nell aphte di pahato ondò ridiane Abarío otàÑhaËÔegekiniñÊWiliin§nto in aina. Iail-qwsphyttele vie deg patrA città. rierale Ìo si atíriläisee alla röttura ¢venuta Ata SattinãËëllä
M§i inondgzione pyee ta¾enn segni pin heriihili di que- itfiðidÌ¾iršàÉÙÈ$dd'dËËÂà'Pú$Èà C rdÈo ÊliMÏà

e a annigè, olgre 11 igurgito ßgl gincio per parte del Po ab róttura Ïe acque della fossa che ditcon&ÈÉ'eiltÊ éÍíÊ ŸiËË Ï
blamó dilPal(ga parte il lago di Garda che ha gonfiato odo scolWJ Ïbåne1Ññidaniflâbú$Ëë i rivenino sul Te nella valle
attaggdi fio if ramo del Mincio che forina il lago saþeriore tol- Paiolo Aquinto ci si asileurs nulla vi 6 di allarinalit'eliW31antota srfroŸà fra doe grandimasse d'acqua Il Po è fã édntiniia dichseitáfaie cosi KRÌdbië, tu bifÃ che an-Innondazione ha già superat di più che 10 centimetri quella

cora ci fa temere che questo stato desolante di cose non abbia adeE1ß7L
gessare e presta à la, g.onfinaa deblagosoposioradia dorge leNeiiûdglii gi 11agati fino da veherdi le ac ine rággiunséro
acque sixiversano g à fino da ieri sulla stm44 postaleyfneri di

una straordinario altezža gássi ¾metric La ceñente che48r
Forty Pyydgila. Fortuna perŒche in gueRa localitàpon ai Afatta

formitatsabstednattina a Porth Cateún, contindàcgaunalrapidita corrente e:phe I myraglig della via ferratarseryedi ripergehba-straordinariasfinoseriennpedendo pressochè la circolazione dei 4tpr(za:farteAldilatarsi daße acque,battellighe colà ating stati poeti di servizio. Non,ci resta dunque a ¼pegare ihe in n fortid cÑmŠnk aÊPoellegeontrade Sapongia ,e:Netr la forzacdelle acque ergossel ed al Mià$io allinchè si pqasanix ÑËÑa aÑOiË h iÃÑËr il
margay egißt,ggnito. Nelle sie potjelle Borre, SJpiditor¾aa

pgiGarda e wp riam aycke nl p he p sÑfadi-
gistr . iety Már.tiregguste,rla e Grioli, 11acqueo raggiunse

esso, poichè eggi 11 ahnentti un riggio di 1 a öda-
Liam gitgäl prgrio pjgue delle gas; E.unpassibile descri-
vere 1 spa di quegli abitantijhe vedevano approssihtarsi le

-Oggialle lyato ha noi il 60 paccio petan ue senza a ranza'di potersi salvare; ma 11 mumelpto con ung
. tore del\Ggnig givilg.attivitystýao naría accorse in aiuto di tuttigval adosidei brävi

diáággië i idlŠti délã3 ariiglierig, igúblÏ, dóslate le finestra Frana. -.La Gass la Tieäontese so
dAlo'éll&ëa the yúieölänti steseYo InWraecia a quegli infolici, à Si hantié çaËtiv nitikåÊ bdÃíË$iiÏŸÂIb o a a

aëoolti 1Voggittit aV ida necessithyli4tasportãvano al Semi- nödise guittro e x(tidiidigroánssò à Éãtdr r-

iitioilmeno deidorateurriaggi fenikiámá p illagg di
Le contrade allagate sono circa 60 e tranne quello del Borso Sint rÅm r .

- ciÑ d oittöno Enfannele tono616, arrado Põr‡iei eepinta Brdletto,
le rafanaugeëngmanurpiß0 maggià

n
Laiate inglese ßaafor&caþitato ßorydiMalif (Ñàov Seo

unîa iÝf'r! oTe or I to Sólga 1 muñici- zig), proveniente da Halifax;con caridkyiece pëtBenbvadh§ead si

piopil finaley bo finir n os ÚónáliËsi ni i see aperta imaequa al 10 corkenterfa abbandonatamallitaduiñãsüMLI
coido; corrente in lat. 39° ß0 Nord e langvig164ventäogil6;piedi di
Le¶onnriissionisi uker iùÑalfòpeá¾ giHno da sabat acqua nella stya. L'equippggio fu abtreata qui dalb594cúþi-
enne stribuitnipéfle contradeliaand§iew"NŸëgÉàré 1 sir- tano Brodahl, n viaggio da Filadillia con grano gyppukerque;
indi ggrtge stribañe alle famiglielioiere le donÍ l[Inpiroscaf ItalianoÑParigt Ú þíidáiid dåld-
P merciale, ad elice, l'Augusta ßpalato, della porta à daiŠ0ÏT ØË
Se oß mm týgutgrejogi auqkeste egregie p tÑone; n dob- tonneRate, q chepalbera la bengerAhaliaµ, è attagÌàiënf n·

bikmã Èinfinlicare tuttogggonale d41municipiä stesso he da copio Marigi davantfaÏpalago dW1,la LZgione d'Onore. Qaçata
mane a séi*a liiTfiddhgtuttb giaeeda con regolarith 6 la primåWitiseri e ÏÌUI ngáúrjikigg sagde I giugno; cluIl genokäf doníåliàäËek f696ezza ed il Geriio militare prestar fediäihinélia 8 rifiä un ßaatinieÈìo italia io dg e dimensiork.
dono essi)Už& lad Ñ oþeËa, éll $if ntamente sorvegliaväno la
diga di"Pietofe ðëe telâŸËË(kÉldhe inf6rtunio, che verificando i Hovimento navale del Dardanelli. Datafkl 21

avrebbe theesö iñ¾oridfžiißii übBPhi deþÌËÙëiëlí Ìa citii. maggio passirono lo stretto déidarklanelli 1 bastinienti ýd h

I soldati hanno qu'ifi4itié adgifšfoáÑAlarÑëÊte Aröi maggior parte carichi digrano, colle dèshinazioni seguenti
Gli agenti dipúbbliëÁ½ídiirëižaf tinré$iëlasŠlaŸorio dÏ ágliage 68 per Marsiglja, 8 per Malta, 5 per G bilterráp libr Nizia,Q

all'ordüle pubblico erdsero iniportanti séréigi a pro degliitfondati perNapoli, 1 går la Spagna, 1 pet Falmenth; 2 per¾essinst,
In via SattGiustpje crolló Paltranottili äidrà niaestíUÊi una pér Gänova, 2 per Triääte, 2 per Satoria, 2 per Ragusage pei

casa, nÃa forinnatamento non si ÅbbeilainentarÑalduna Ÿitfima. Gorfù, 2 pet Befg n, 2 er Véflezia, 3 perAnveya, 3 pegHavro
Altre cÃsè inieticolo ven ero sabito puntellate 2 per Literpool, I per Smirke, 1 per Weiford e 1 pegRráma
-- Ieri il servizio di soccorso agliinondAti, abbastanza regolare, &cogH e ¾ancht.-- I?incrodiabõrétinglesad inidafWäiŠflfi

non corrispondeva però interanienteima coi lavori di questa notte, aRumes il 19 aprile dopo d'avere, nellab säa cryieradultätali
coi niiotihatteBi aggia ti, quatá niäËtÑi tttijráceãÈ¼e con

del end, è óýéit una quaruutinahüí scogli & di batchtindW in ?

Iiieno ordine, cati sulle carte delPammíragliato e che si ritengonaddff i

Il numerare attigli episodii alcuni dei quali Váánienté tit vulcariica recente.
zianti, oecorsi inguesti dî di sŸentara ò presàoehè napussithle. eëeMI. ÍTËi§ JyMieRó Íl ÑËñi e z $À
Molti furono i salŸÄLi dai È thi una famiglid fu fatta traipor conte darlo Geoth d llaŸiÌìig $ËigËe e conÑnaÌ présigonb
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eLRyRicovero di mendicità d amministratore di parecchie Opere
dasÚñiÃifèr la t i 3¾Ani.
- A Civitayecchia mortoyaltra giorno il marinki ÊoináÌ
bìi h räiafat 1ñië eidlle di M&iààla

Rav2 3 ÏeßeLGialìýààe, safike VOkseijalà†efriW
ug più non tiuvang affudmelite cha iTehdo, la quarti

delle maggidrignolé cànipokentifiinpero del Giapþonei QuèU
efieolà bhe ngá trovasi depakata dalla grande isóla Nigon
che da aniiangusto strettò difniate, ûon viene proýrisinente
colisidefatadöme úna þarte integrante Júlld Stato; ma piu&
tdétú"cen16anä §ü¾ diþëndelita Eu ette coëte dondfgâtäjylinte
éopettò diufístä; l¥ëitèáe dellë inè-dito morftagha & lá eu

diõñfblië¶ñ¾ BTA"Väggónàif accennähó"all'inceasante atif
ità vulcanica del suolo. BeÉbK Icon di boschi e diinefalli,
qùësfËiààÍÂË¾ixÏý1 Šnòà;iike atfi·ãr4ilcòÌonizzifbriitr
nigi, epélgó sýgiiã Puffitno p ägûáolõ ö hiögo di rifugià
étþ ahorigini. Yi;)i aggirano ooie migliaia di Ainos che
'interna:no néfpanse, ôppure vivöno hidilläggi coíriposti du
etidugtgirlàng4 da epiaggigil loro aumerò si vn perà

giornalmenie riducendo, e non vi può sussistere oriûai più
dubbio, che dessiga si trovano in quello stadio così prossimo
l 1$iÊ ui iŠgo tuttk léifiipi di ässäi Tinki-

$g Ìgtiliiiilia nórfsuškettibilead ultèrioré svill
lappo. Stirpe'fÚë, esèa seppe redistete per niblfisecöliille
avanzifst degli invasori del sud, e seppe roepingefli con gran
välófe (ink dÂf'136 sehäló in päit ei è ildpo"1€ sÄngnindse vita
fýrie gipojtggsenflöreda Ygi·itom a abid iW gotdrá degli
à¾itanti ¾ll'iBélg dißiponyche gliWidussefa'ia fšdhiäfftin I
trattamentFbarhäried46tälan che feuer löi·ó èubird i vine

citori,teeinbia abblino durâto dessi, e efano ãtati originad
dà,utt señtitãoute dPveñëetta pei· in lunga rediatenza. Oggil
gidru guéefoStâts dinöygezione si & migliorato d'aisai; menu
pet la pássâto non venivano mandati a Yeedo a rapprea

sentarvidlegaverno e ad amministrare il paese ch imþiegati
Àellapiù bassäestrazione, ed in ptincipálità coloro che aves
aanowemmesso quatöhe inäheatixá timytto aiquali gli Ainos
tiovävänsi propéia send säheimo'edifeia: ora ricorrèsi ad
eseÞpet e§ëguire ettilavat, e pel2disimpegno di faccende

Añattste alla loro intelligenzeiviedé édeaáÍdnalikentà put
gichiesto ilsloraiputer intbrdo álPsinthiniettaffene del paese.
Multima non domaisteva pei Taddietto che nelPiiriposizioiid
di hâlzelli auÌlé pelliècîei in fúànfe inte dagli indigeni, i
(aalinenivámitágligggiati Bosì iriuinànamerite, da accrescere
lkŠaudewaitalità f'rä esii dominänte: Ritornato a più savi
éd¾iŠlffil gotekäô gialiponese procura ora di sollevare la

prodàtiiviiA"dellieöÏa, lungo le spiaggie almeno, e di pro=
Révgra liinciWnento dellar (>ojiolážioneÆa tentató peffino
'infondereditovavita well'intefnoidbllii stessa, m i suoido-
Bak inopreposito benchè abbiano costatá delle immense

&plegnog.gbjerojl benchè:eiinimo riegltato. Volegsi ah-
ranciare troppo e.fare in fretta, e questa precipitazione fd
causa che non si raggiunse nemmeno- quello che era ragio-
evöhãéliWàå atténdeisi; così mancò l'animo a nuovi espe-
Identi

Gli ,Ainos, chiamati pyre Atsamo-yelig pioè i elvaggg
harliari dell'Oriente, ed anche Moadjjas, vale a dire gge
mini capellati, stanno per ciò che riguarda il tipo nasionale
iëÏšfÑtiÃ¾áišutela col tipo Énnico. Le primeioí$ie întorno
állŠndéfÛÌõro bi periennèË0 dál padre gesuità GifolifËË
d'Angülf clË «cðpeixeinint'isöÏà á iß20. EgÈ Ï6dà Ïi yrö?
näiááe û«gli isolanigella fedidi09iati, máoluniëÊë'ý\i

troppé di dirci alcunchè sugli usi è costumi léfŠ¼ niàñzio
nähdo sóliánto ohesi fánné örãšnèfialii?bnfBdätBI là dalla

ineff dellá$$ýo.UKŸìíeëhätéiñaitiËlbliè grino dòýálÏ"dàšòÊissé
cán. nifÏidißiífe liéghé¾, ËLM Péýáu§à, diiritÜ$Ë 18 düè da

iplodisidhi alle! c6što nôrk-át 'dälPAdigi (ÈÊiiitúñE A

ed íf Giaþpone, pompilàpeffind un ocabolarié dollä Ýocf di
loro già uaftatë.
L'Ainos é di statura baisa e tarchiate ha lá testa grande

in proyforzione deicorpo; danembra robuste eastraagdinario
menteanuscolose, haEpelle ruvida e ýelose, iguipelli lanyti
eidi spesso rossi Ita barhap penosolitos era, è di> fregnentè
lunga kpiedi. Tiniido e ritrosoaper natùra:cánata tiptou¥âti
particolaie versolgiapponebi.Dia étiacbortaaeidolcežzoni
caratteresonó così grandi, che passatessexodoprdverbib nel
Giappen Begnaldi notaèancàdadongetità dégÍidihoë¿ähe
conservanéi sani e robusti siim allkpi¥tardarÑecéhiezan Ve-
stonsi di lunghe tuniche;^iiterociath infofhogÿëÊìàfogite
di arabesähi dolor akzužro molto röszý, e siinilgo qüelli di
cui soglidnd freglŠre gÌi aúnÏ leeláki has ella laáÏúna
giappònese. Nel ve9nó viinûdssaasqlif·a delle§ kanimkli
e pelliccie, ma anche nei pia rigidoefreddo anai cungeonovil
capo e vanno scalzi. Non cresce nelliisola näeanape nè co÷

tone e nog pertanto gli linos sanno confezionarsix delle
stoffe,greggie dasparepehie piante
Esai abitano in certe eaganne ha íýup, gigytyg pn

gali, qualî hanne tuttgþýg ypgi ajdidggget;þyas
réti di ganhte, purg di vjmini, poya spito grgsm¼ Jiggregg
sërye di porta e finestriak un tempo, ed un corridoiglungg
circa up metyo condycesall'ngieg ambienteggifargitua-
drata prpvveduto di, untipertum pel saíntf¾e ãl 70

alla voglagiope, e fale veci di femaiglg IUnuolö; edia opp
di terra battuta, viene. copeyt di stagie gronolgut Nel
mezio deklocale v'àil focolaio,esplAnaleggigrggynging,
su cui stanno apiiese selvaggine pygscip che sot¶gntattpagi gi
proceàso di famicazione. Intorad al focolare pendono o sono

dÌspošii Âtárezzi Éi cÃiÈÙ ËÈ úËÈ ÛËi gáÊÜ ed una

grande caldaia, ÍÈ$iä iike 1 to Ì as Ài foca.pÌ
niËbilË ààssuna fábéia PÍn Î gýticapänng fáámerita
i tuguri pelle più remote fig;i n (hiända.
Afdis (tidèlÏa!Sãýúûnal icinotã11alphiizzata sisatib'Ap-

j>édi gÏi iffrež¼ Èa jesca, le deff, i igiliponi,'Iè £16 Ïno, 68
An'infano ie pertiche sullä quáli stannò itifildafé dellä teafd
di ce Ÿo e d'orso, fanno'fede della dààtfežzá vetiáfot'iä dégli
abitatofi Nei più groksi villaggi vieifeiformäfa da queste cau
panne una viä, ordinariamente larga da 3 a 4 metri, che
thriinna in air feiinto molto elevato, öve frédiverse epobÍ1e
delPari¼o, ha oopiose lihazioni di säki,+engonosilmu lati îd
ñacrilidio caŸa11i¾ecchi e renn prese con le reti. I cani fia
fono ihjerfetta armoniapper nün diis ffäfellanza coilófo
pad o i, dappo.ichè yssi non sóItaníò sono î viiili êtistodi
della ask, ára i coi•aggiosi cóm§a'gúHöko allickadia è 'nelle
tunghe peregrinazioni. I)eäsi si mostráno poiciò öltreinódd
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si colÎa vpnerayone.
LeMonn di guega Sadio sáno in púÅ an defi¾aÈÏii

älWRfstatuá, clochhixáÈ pgnÙiËa grap cosa Esse hanno

col succo d'une piapta, appellataiontsi kfisa, che sigmfica
erbayda bocóse
Colla spessa sostagza si punzecolliano mani, bräccia epiedi,

práducendovi delle figure abbastanzaregolari 111pgo lembo
egili're intofify ana booca lidétýpa :all¶stremo, benchè,
aneligprgsciidondo da questi fregio sfreg le loi•¾prgése a
bellezza (gliocchi delPeuropeo riescono men che nulle. Esse
portano al collo a guisa di collane dello bacche dicolorrosso,
che servono lor60pùre come g>endenti, e stringono la lunga
capigliatuwdn uninodo,,che invihippano in un biandello di
sMFå bÌe ßliettaid essidi pronedete non solo a tutte le

faccende di casamma eziandio alla coltivazione della, terra,
laddove tale coltivazione riesce possibile,.il che non è il casa

illeilà§ê$ò¾ián lioóhÏ punii'deÏPisola soltanto. Con molta
ahilità e destrezza,sihiò àseiessei·e dei vestiti dalle cortec-
cie di albero, in modo grossolano, se si vuole, ma le fregiano
in compendo con arabeschi; molto graziosi. Gli Ainos sono
poligamiyadaspluralithrdelleumoglistrova alimento ed appog-

Ìklla circostanza, che verungrado di parentela; nemmeno
il piits@Ñ$Ë;Ï ËÂÊpÈr šãsi:nif impedimento al matrimonio.
Il solo -cereale che alligna nell'isola; èsilxiao, e-questo sol-
tanto al sud,"ch Tienemangiaté crudo, dopo essere stato un

'gammolli osnell'Acqua.
Si cibano§iigedi alcune piante, in isþeole della foglia di

certa piinia giipponese, ma Ï'aÏimente principale viene loro
T räito dal cerŸó a dalforsó, le cui carni sono mölto ricercate,
ddBÏŸetsejsp¼ëie di ác elH acqqatici, e dai la ci. In genera18
il Ìriire quello che contribliisce più abbondantemente alla

IliÝÑÙÃnfiiifforlic 11 arrilighè, ícrosticei ed i molluáëhi, che
pigfiailo;tuffänd6tisii inte. Sono pure ghíotti pel grasso di
baleria, inarpieferÏsãorië útutté Idoltle cibarie i funghi; ed
iiifËye ÌeÀi civfÄle ci rejaí nei da soli, viene imato la

jiiiËdiližidia 'liodartlif limodo di prepira e il Bibo è quasi
ýfejdimitico; fiducendosi nblla maggior parte dei casi aŒ
alfumicare il þesce e la carne pria di äiangiarli.
Gli uouÎini Ä«Âupan$i esclusÌvamente cãlla caccia e la pe-
a. Già liallä prÍma inÏánzia si ésercitano alla corsa ed ai

salti, persúÙbno il selvatîco a dirigetto degli ostacóli e dáild
fàticlie, e inài sfiigg foro la preds.
D'estate, quando il mafe è tranquillo, attaccano la i ntra

colle freccie; d'inverno, con mare agitato, la pigliano con

lacci e trappole, di cui servonsi ai più svariati usi, cioè tanto
per pigliare le volpi, che le aquile il che non è tanto facile a

comprendersi. Le armi loro ponsistono in freccie a punte di
canna o di ossidiano (che è un minerale.vitreo, appartenente
alla classeþei geoliti), in ung spadaindgrita a),fuoco, in yna
ascia, ed jn una lancia, che adoperano pon soltantoglla
guerra, ma fa non di rado le veci di accoiîciajura ed orna-
mento. Essi avvelenano le punte delle freccie cotsucco del-
l'aconito giapponesý, che, viene preparato in modogrggo,
cioè col pestare i granelli di questa pianta esdieme dei ra-
gni a piedi lunghi, þacaldaxÿlo la mistura al fuoco ed im-

mergendovi l'arma. La ferita fatta colla stessa vienefitenuta

sempre per pericolosissima, ed è un vero Iñil'¿colise Ïinter-
fetto risana
bÏ medißiha, iie seÈÃÀe$ li Ÿ$ËÅÊno che

sia, e guandogmmalano ricorroµp a diverse piante, preparate
da,essistessi. Contro (vomiti violenti e le diarree fanng uso
dèii TËnghÌ che efËscáËÙëiiÏ Á¾iigÑ ù iito
riarrani, spessò noxi succgsdo Be si ite, säppara-
zioni, gonflezze, ÎlŠdofi rÎ, "a ora og il andco

pianta)Igejgia, ghegemga appartenereglplosacpe.
Varietà deipAlix NW¾R 94 ga¢yg la Atenso ed

ynica rimedio, poA paa che suscitaresdei2dahhi pella sua ef-
fiepciamig chi on crede ia:una panacea universale.
Gli Ainos non conoscono ilmodo di pigliagla hylena in

alto mare, spiegano perà molta Bestrezza nell'impadronirsi
di quelle che dal mare vengono gettate sul lido; dall quali
estraggon.o l'olio che vendono poi a vilissimoprezzo a31afo-
mai. Non è punto esiguo il numero di tali animali, così get-
tati sulla costa. Cogli avanzi degli stessi viene preparato dalle
donne il concime per coltivare delli grame ortag iknei siti
piu favorevoli. Esai eñagrano d'estat« aHakodadi e Matsmai,
onde barratarvi le pelli e pellicoie predate neÏ verno, col saki,
tanto favorito, con sostanze succherine, abiti e stoffadi co-
tone, come pure con grani di pepe, di cuifanno gran consumo
conip reagente contro i,l freddo. Sembra cËeioiesta drogami
presti a ciò molto meglio the il,maki.
È grande la cgrtesia che usansi gligindsAilorg,goipreci

rapporti. Incontrandosi per vigiggpiegístigggani, le
portano alla sfgpate, e s'accarezza:no a riprese ÌœÈxtÉa con
indubbi segni di sagdisfazione Semtitein gypyralgõhe l'af-
fabilitã formi il fonäo delalotg pyragtge e ne hiagglante e-
spressione. All'incontre essi stanno male asgai d'intelligenza,
mancande non soltanto di qualsiasi pegno di soritíìíra, e di
moneta, ma non avendo tampoco la be hgåjg dea gli
musica, che viene, quantunque rona,mente, gre coltivata
dai più selvaggi popoli della terra. Il gradgdiglturgintel-
lettiva dei medesimi è così basso,ché sõno appaialiEenso di
indicare la stessa loro età. Essi profesaggo,gå ante-

nati, il camanismo, che è, a quanto pare,)o stadig miti(o
del sintoismo, che era sparsa prima della conquisgaglalese
su tutto l'arcipelago. Questo culto è al pari delttaoisivi, cioè
del culto primitivo ei chinesi amalgango aún 4 geggo-
manzia e stregoneria. La pietra fondamenta;1e dLessoà il ri-
spetto e la venerazione poi morti. Poco mancò agua natu-
relista, il quale durante il suo soggiorno aeYegschiglevasi
procacciare un paio.di teachi di Ainos, che non pagasse un

tale temerario tentativo colla vita. È nolto probabile che la
attuale popolazione del Giappone derivi da un incrociamento
degli antotoni Ainos coi loro conquistatori, i malesi. Gli
Ainos di razza pura non hanno dinanzi a si che la prospet-
tita di una breve durata, e non passerà moltó che con essi

sparira un altro individuo della grande famiglia deipopoli. È
spettacolo sconfortante invero il vedere spegnersi dg sga uga
robusta stirpe d'individui longevi, a cagione che le lyioja-
coltà intellettuali non ÿossono andare di pariÔg collo

sviluppo spiritúale delle nazioni che li citeadine.
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Jhil XISTERODEL LA M AR S$6ITal01'io 1101 0011egio 10818110 - 3 giugno 1879
IË zza azz.I,1 ansiosa ==i49 di5.

Belo eentrale met rol leo

7 antim. Mezzodi 3 pom. Spom
Fir nze, 3 gjugno 1879 (oe 16 58)

CiÃÌo nuvoloso oiertÄ nell'alta Italia, nelÏa Sicilia orientale Ba mefr ridotto 166 5,6 765, 6Ë,
a0•ealmare •

e a Malta ; seieno altrove. Pressioni leggermente aumen te quasi
JapportátÈ$, imisii f60, È$riótoá iŸ66 mm. MaehtiaÎe Ÿresco e Te o et e rno 16,3 25,0 24,3 1‡

mare sgitato aBrindisi; forte a Capo Leuca i greco ft'esóo aMes- Umidita relativa... Ÿ8 66 en
sina; scirocco forte%Genova; calma negli altri parággi. Barome-
tro sceso diÆirfinA Bregenz e did a Pežpignaho. Ieri libencio Umiditkassoluta... 10,79 9,as 12,6L 18,36

'fÏ 60 n'elÚàlth Eiâiri 11Í;6 es eMËÍ pràË ÝamtUseirocóo • N. 5 W. 5 W. 21 Calma

forte a Moncalierig grego fortiesimo Porto Entpedocle.. Nella Stato del eield.....« 0. bello 0. bello 0; bello leveÌi
done decoisa poon pièggia aþoindpssola, IÏa centro di depres-
aione (248,mm.) esista verso Yarmouth. Probabile nuovamente ossERVAZIONI DIVEÈSB
qualche erturbazione atmosfeiica nel nord e nel 'nord-ovest 0)alle i pom. dil giornoOce ate atieËomedel eurr ty)
4 It 1 Termometro: Massima- 25,0 0.-20,0 R I Minimos 1 0 9

LISTIN0 UFFICIALE DELLA BORSA Ì)I COMMEËCib Í)Ï $0M
del dì 4 giugno 1879

LORI
isÍore Islore CONTANTI INE 00BRENTE TI 20 0

GOD MLENTO 10BÍIaÎo IBIltt0
raETIEBA DANARO LETTERA DAKARO LET D

Detta detta ß 010 . . . . . . . . . •

eftilieèttañí Ÿésoid 5 0/0 - Ethissione
1860/64 .e.. . ...«.........

Presšito Romano Blount. . . . . . . . . .

3 Detto dettu Rothschild . . . . . . .

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . .

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .

detto « stallonato . . .a a . .«
0 õñíBëñi Ecclesiastici 6 0[0
M1 Re a Cointeressata de'Tabacchi
Obbl i dette 6 0/0 . . . . . . . . . -

Re stilaga...... .......

Banca Jtomang . ..e .y. . . . . . . y .

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

Banca Gbnerale.
Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Caffälle credito Fondiario Banco Santo

Spirito .............··....Ôompagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

Öbbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Sträde Ferrate Meridionali . . . . . . , .

Obbligazioni dette e. . . . . . . . . . . . .

Buditi Meridioûali 6 per cento (oro) ..
Obbl, Alta Italia Ferr Pontebha . . . .

Obblig Ferr6vie Sardeuneva emise 3 010
As Str. fert. Palërmo-Mardala-Trapani
Società Romany delle Miniere di ferro
Kåglo-Romana per l'illumhias. a Gas
ßoetetà dell'Aegna Pia antica Marcia . .

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

Pio stienses. , C. . wa. . . . ; as . .

Obblig.fdem Palermo-Marsala-Trapani

i ËgÙo 1875 -

1•ottobre1879 -

1«àprile1879 -

1• giugno 1879 -

1• aprile 1879 -

10 gennaio 1879 600 -
. 500 -

1 gennaio1879 600 -
1 Inglio 1878 1000 -
1 gennaio 1879 1000-
- 1000 -

1 gennaio 1879 500 -
, 000 -

1• aprile 1899 600 -
1• gennaio 1876 250 -
10 aprile 1866 600 -
1 gennaio 1873 500 -
1 gennaio 1879 500 -
1• ottobre 1878 500 -
1• gennaio 1879 500 -

soo -
1° aprilŠ 1879 500 -
10 gennaio 1879 500 -
- 537 50

16 ge naio 1879 600 -
, 500 -
- 500 -

1• aprile 1879 300 -

- 87 42

- 99 76

850 - - -

750 - -

JOOD- 1206 -
700 - - -

250 - - -
400 - - -

- 468 25
250 - = -

500 - - -

500 - 416 -

500 - - -

500 - - -

300 - - -
500 - 656 -
500 - - -

500 - - -

430 - -
587 50 - -

87 32 - - - - -

-- -- -- --
L- 9605

-- -- -- -- -- 95 5
09 50 - - - -

467 25 - - - - - - -
-

414- -- - -- - --

- ... - ... - - 9.- - - - 501 -

654- -- -- - - - --

-- -- -- - -- 597-

B I GI9BNI La DANARO 50BÍnÎ0
Ps•e ety titt

6 010 - 2. semestre 1879: 87 40 cont.
Pãri . ...'.......... 90 10860 10885 --
arsiglia , , , . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - 6 $p - 1• seme the 18Í$ 89 Ÿ5 10 fine.
Lione........¿......... 90 -- -- --

gra , , . . . . . . . . . . . . . .4 00 27 37 27 82 - - Parigi eMgues 109 20.

usta. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - --- - - - - Prestito Rothachild 99 50, e

................. 90 -- -- -- BancaRomaria1205.
Triesté . . . , , . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - Banca Generale $25 fine.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- 21 95 21 93 - -

Boonto di Banoa . . . , , , ; , , , , - - -

'

- - - - ËìÃaaeo . at.

minspaamspmin.num - i 1 i i 1

e
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MtEI0M $t10BISSWITO¾lTARE RI11ITIBIOREllllìTI (
Ëi notifica chedovenË¿ iddive i 'ÃÏla SvÛŸË¶ekiodica di frumerito per fordigarigservizio de] pane lle,tr pye, prope apl giorno 10
ingno w. alle ore 11 antimeridiane, presso la Direzione sliddettà (Oorte Ciýífghfilio, il tífito ñuaer 58Ved ävanti áI s gnor irettore, ai
pubblici1ncanti, a partitisegretipperrappaltà:ra la seguénte provvísta di

ruusento oedommente at PantShi niinik idÈ vs & dhao

SIGÑËžIONE r provveSËË , Somrii
el magazzmo per

e Qualit QuantiÙtotale dei usi e

lg nerè del gener in quintali lotti consegn

Im onad na ella 1 rata av tiu rei ai patiifiel
azional 4201) )0 L. 6 0 3 mt ta ady i e t o ppr

Udine . dem 1200 309 L. 600 g ht in rn!

grin da pr vedersi Agwrà essere gegrale, del raccolto dell'anno 1878, blico del Regno, tåli titóli nó sarann6 ricevuti che pet valo agguagliato a,
ei ëào no minore di Â16giamini75 per ogni ettolitro, e di qualità cor- quello del oprgo }egalg A Borsa gella giornata antoèedentos a quella in citi

ekondente teampiáni et alléfbadfiloof deficMilitdif speëiaH. verrffhfiil ileposito.
I ca§Ï¾li Naújaltà, generali gjãrkinli,,soàó visibili it tdtt le Dire210ki di I partiti donanno essere presentati su carta filigranata col bölloWi. 1,
onímisgariato Militare del Regno. debitamente firmati ed in Piego suggellato. Cominciate leoperakioni d'asta per
Gli gqoorrentiper ciaenRagÀe!due appaltigottanno fare oferte per uno ogià la provvista del grano per una località, non saranno ulteriormente appettate
lotti a loro piacimentoai quali saranno deliberati a fayore di chi con propria oferte, sebbene si riferiscano ad altra località.
Bergsägt avrgiiropostougprezzoger-ogni-quintale di frument mag- heroferttrnon sugge115toTWdtididiöäätd ätili flafifíñW äiniãën di pure
glormënté utferlofë opari àlmepaa,quello,segnato ig apposipycheg Regget4 Aqn saranno accettate le pferte:fatte ppr via telegranca.
lelg chp servirà di b£sä gek I'aãt(etehè W rk gyeità d go cÉe im I titoli dei deliositi dovèannb èssoré presentãti separatament dalfe ollarte.

gongding tutti i partiti presentati. Sarà facoltativo agli aspiranti alle imprese di presentare i loro partiti sug-
teresse del nervizio il Ministero della Guerra ha ridotto i fåtäli, ossia gellati a tutte le Direzioni o Sëzioni di Commissaristo.Militare.

il termine utile per presentare oferta di ribasso non inferiore al ventesimo, a Di questi partiti però harà tenuto conto solo quando arriflito a questa Di-
6 de gq 1L antialeridiano precise (tempo medio di Roma) del rezione ufficialmente e prima dell'apertura delfincanto e siano corredati'dellá

dbÌiliëËämäntá. Ëerò la scadenza dei detti fatali sará ricevuta delPefettuato deposito provvisorio
iiñó 11 güiafák festivo. Iki spese tutte inerenti agli incanti ed ai contratti, cioè di cart bo ta, di

i giË essèreÃÑinedsi a Åresentare i lóra partiti copia,di diritti di cancelleria; di a‡ampa, di pubbliassione degli avvisi d¾ata ¼
pro re e he procede all'appalto la ricevata compro- d'inserzione dei medgsimi nella Gazzetta Efgdiale as fáltí ibn alliëë"altre

dhvet 1179tescrittodeposito nelle Tesorerie provinetali della relative, sarannó geariëo del deliberatarlo deggi p ago a juo
Sûln t ogdttunglei 16tti poi diit intendöno fare oferta, che carico le spede per h tassa diregistre ginstage v

bo pitito ik tanzione deûnitiva, secondo le vi- Padova, 80 maggio 1879. s.

Per444,ta Direskåne
ti nguno fatti col mezzo 41 agrtelle det ébito Pub- 2611 4 Ilaapuu Demasikaario': W¾gRE EÚIA.

IRR I II O¾EISSARIITO IIIJTARE DELLA DIVISIO ii B4ý¶g0 $
AVVISO D'ASTA.

$Ï o he el gißrzio 13gÏiignd1879,alle ore 11 att, (tempo medio di Roma) pi progeyg14 Salerno, nella Ditesione suddetËa, luchie S. Fran escor
avan i etu alkr aggitõy& la þröWista peiiodica del grano eccorrente pel servmgået Par ficio niilitarádi Sãlerno,soome dalla seguente

imostiaWigne geHe provviste di giano da effettuard ë01 zžo di pubblici incantg
El

Quantità PESO NETTÓ Rate
o e

.

ei quali QuÃotità dei dL effettivo del ran cauzione
ono servire Qttalità totale lott

oidunlott per ogni ett itro di cadaus PER LE CONSEGNß
provviste dei quintali Quinfali Chilogrammi

conse letto

a rata dovrà ef
ettuarsi a partirada
uglia i cui si Tjee

e o le 2100 7 300 75
60 de t ra e

anavegualgien e are m diect
giorni, colPintervallo y geef
gopofaltignodel tempo utile a una con-

4egna p î'altra,
Ë03õÝ&e eje aitrale, ia privellate del raccolto dell'anno 1878, di titi; qnale deposito verrà poi deliberatari convertitoÒoi in definitivo, a normad

a kagagià al camjlione esistente-pressoJa suddetta Direëione, e del paso legge,nelle Cisää dollo Stato inesti¿àtó di ricoväfé ed amministrare i deliosii
coilief sópra. Se il deposito viene fatto con cartelle del Debito Pubblicò, questi titali BP
L1ppŸëài liásófi iuÌ esýÏtoli generali é apeciëli ostenalbili nella detta Di- ranno ricevuti pel solo valore del corso legale di Borsa della giornata ant •

rezione e nelle altre delle eittà Yòvb sigiílrt M pubblicazione del presente cedente a quella in cui vengono depositati,
avviin; quali capitoli formeranno parte iäfäggjordel contratto. Sarà facoltativo agli aspiragtl all'impresa di presentare anche i 10T#15artiti
R deliberamento seguirà lotto per lott a favbre di colui ghe nel suo par- a qualunque Direzione o Sezione di Commissariatomilitare del Regno, dei tus11

tito scritto su carta da hollo di una lira, armato e suggellato, proporrâ un partiti però sarà tenuto conto solo quando arrivino a questa Direzioen PA
prezrp maggiormente inferiore o pari almeno a quello segnato nelly gehada giorno dell'incanto e prima della pro 4mazione f(ell'apertura del medesimo, 9
segrefa del Ministero. siano corredati della ricevuta dell'efettuato deposito provvisorio.
I f(tali, omgia tefmine utile per esibire un ribasso non inferiogé al vente- Le spese tuffé di jußblicagghe, di aflissione, di inserzionè nelli UN sei

sinió laut prézzi d'aggiudicaziono, nell'interesso del åenizio, pead no il giorop (7fáciate del Regno p mel giornale dellekrefettdra,4ëgli aWigibiPigg di ed
38 giÁguo 1879, alle pre 12 meridiano (tempo medio di Romag bollatà, di ,copia, di diritti di segretária per la utipulangepe Aei contrattit
Gli-accorrenti all'asta potraimo fare offerte per mik o piû ioffi a läro pláei nonché la relativai tassa di registro secondo le legkl vigênti 16âo i cario0

ment'o «paressere ammessi a far partito dovranno anzitutto presentare la ri- dei deliberatari.
eevat'a fic14eposito provvisorio fatta nella Tesoreria provinciale-di Salerno,4 - Talbrgo,iiingËð Ñl9 -

.
M a e spoo a

in quelle delle città dove hanna sede le pirpsioni o Sezioni di Commiespriato Per delta mirámion
militare, lo quali, come à fettó più sottö, so$o autorizzate ad accettare par- 2622 Il Softetenente Úonuñieserio: GIUhÈËPE GALBUSER
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Situazione della BANG LZIONALE 1080ANA
Al 2W Ähl maese iii'R&'ggio W79.

Capitale sociale, utile alla tripla circolazione (R. decreto.83 settembre 1874, n°2237) L. 21,000,000.

ATTIVO.
Cassa e riserva. . . . .

L. 20513.673 0
/ Cambiali e boni a acadenza non maggiore di

del Tesoro 3 mesi., . .

pagabill in carta id. maggiore di 3 mesi
Portafoglio Cedole di rendita e eartelle estratte , . .

Boni del Tesoro acquistati direttamente . .

Cambián in moneta metallica . . . . .

Titoli sorteggiati pagabili in monets metallica .

L. 16,194,517 74

,, 12.540,440 49 28,"Í34,988 23
28931988 23

ft W

Antietpapatpni . . . . - . . . .. a . .. . '. . . , 1,347.458 ,

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Egac&. . . . . L. 7,605,453 ,,

Id. id. per conto della massa di rispetto. . . . 1,776,695 08Titoli
Id. id. pel fondo p6asioni o 6aeas di providenpa . ,, ,

9,382,048 08
Efetti rieevati all'ineasso. . . .

. . ,

Orediti . . . . ,, 24,968,345 13
sofrerense................... ,, 338,43198
nepositi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,12,700,06260
Partite varie . . . . . . . . . . . . . . . . , , ,, 13,343,623 63

'

.

ToTALs
, , . L. 111,828,635 69:

Spese del correngerene;reisto dadiquidarsi alla chiusura di esso . . . . , , ,, 381,301 61

TOTALN GENBBALM, Ís. 1Îl,Îlb,Û37 3Û,

P A 8 8 I V O.
41apitale . . .

'

. « • • •

" ' ' Ordittaria 1,78&,450 75 )
Hassa dygspe to Straordinaria 1,494,355 85 i ' ' ' '

Oircolazione biglietti di Banda-, , . . . . . . . . . . . .

Conti corrente ed attfi debiti á vissa . . > . . . . . . . . . ,

conti correnti ed altri achi¢I a scadenza . . . . . . . , , , ,

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro,
IPartite varte, . . . •

L. 30,000,000 ,

, 3,579,806 60

,, 51,877,600 ,

,, 229678 51

, 4,448,233 45

,, 12,700,0ô2 60

,, 8,083,581 42

Totar.x
., . . - L. 110,918,862 61

igenaue del corrente esercizio,da liquitarai alla chineura di esso =
. . ,, 198,97& 69

TowaiaB GENERALE , Ia. 111,715,9.17 30

Distinta della Caesa e Ifiseren.
Oro e:: argento . ; . . . . . . . . . . . , , ,.-. . . L. 12,189,3ön -,,

Bronzo..,,,,... .,,......, ,, 203,00904
Biglietti consorziali , , , . . , , . . , , . , , . . . ,, 5,706,113 ,,

B2glietti d'altri Istituti d'emiazione . . . . . . . . . . . , , , ,,
2 415,198 ,

Towar.s . . L. 20,513,673 00

ßaggio dello sconto e dell'interesse dur ante il mese, per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri efetti di commercio . . , , .

L. 5 ,

alle cambiali paga'oili in metallo . . . . . . . . , ,, ,, ,

er le saticipaziopi su titoli e valori , , , , , 5 ,
Per le anticipazioni sa sete . . . . . . ,, 5 ,

Sul conti correnti passivi . . . . ,

REGIO TRIBUNALE CIVILID
DI VELI.ETRI.

Estratto di bando Venale.

(16 pubbHeazione).
11 cancelliere del Tribunale civde di
Velletri,
Nel gmdizio di espropriazione pro-

mosso dall'Istituto de Credito Fondlario
del Banen S. Spirito di Rotos, contro
Romani Ottaviano, di Velletri,
Fa noto al pubbhco che nellaqdienza

del 17 luglio prossimo, allg ore 11 an-
timeridîane, avrà luogo innänsi al detto
Tribunale il primo incanto per la ven-
data dei seguents fonda, posti nel terri-
torio di Velletri.
Lotto lo - Terreno vignato, con olivi

intermedi, nella contrada Cagliolo, coi
numeri di mappa 130, 131 e 1820, se-
zione 56, e col trikato diretto in
lire 15 98
Lotto 26 - Terreno seminativo, oli-

vato, con alcune viti a filoni, in con-
trada Fontana Fjume,<eoi numeri di
mappa 455, 456, 1ôt0, 1671, 1672 e 4517,
sezione 9*, e col tributo Alfetto in
lire 21 20. >

Lotto 36 -- Terreno vignato, poco
sodo, semisativo ed in poca parte can-
netato, in contrada. Arqua Palomba,
cot.numeri di mappa 715 sab, 1 e, 2 e
716, sezione P, e col tributo diretto dilire 4 18.
Lotto 46 - Terrero vignath od"in'

poca parte cannetato; la contrada Ci-
gliolo, coi numeri di-mappa 192 e 193,
sezione 5a.
Letto 5° - Altro terreno yignate,

con pochi olly),, iq epatrada gaglielg,
col numero di maplia Ì89f, sezione Ba,
e col tributo diretto di lire 0 82. **"

L'inegatoys'rà'a¢erto'sul piézzo of-
ferto dal creditore su cissena letto, ee-
condo il tributo diretto, cieb di lire
958 80 ppl 1° lotto, di lire 1272 pel se-
condo letto; di lire 250 80 pel terzo
letto, di lire 372 70 pelF lotto, e flaall
mente di lire.423 60-pel'5e lotto.
La somma da depositarsi anticipata-

m4nte in canceller3a Iter le spese oc-
correnti viene ¡¡txþilitA gpateappresse,
e eòsi: pel primo 10tf6 lire 250, pel
secondo lotto lire 300, pel terzo lotto
lire 120, pel quarto lotto lire 150, pel
quinto lotto þre 200; ol‡re it decimo
gel prezzo in garMalá géll'offerta.

' Velletri, li 27 itialigio-1879. *

2611 - :Il banceillere Leomr:

ErTRIBUNALE DI COMMERCIO
di Roana.

Fallimento di Aranv.arr ENmcO Rego-
ziante di carte da parat* su Roma,
avente già negozzo in penzza Borghese,
num. 78.
Il giudice delegato alla procedura di

detto fallimento con analoga ordinanza
ha flesato il giorno 16 andante meses
alle ore 11 ant , nella camera di consi-
glio di questo Tribuna'e, posto in via
Apollinare, n. 8, onde procedere alla
formarinne del ennrordato

Biglietti in circolazione.

; Valore Numero Somma , Valore Numero Somma
50 65,896 3,294 800 00 -

0 53 160,000 80,000 00
100 72,091 7,200300 00 Ce 1 40,000 40,000 00
200 43,071 8,614,200 00 g å 2 15,000 30,000 00
500 31,029 15,529,500 00 8 5 6,000 30,000 00
1000 lß,680 16,680,000 00 10 4,000 40,000 00OS 20 16,500 330,000 00

Totale L. 51,327,600 00 Totale L, 550,000 00

11 rapporto fra il capitale L. 21,000,000 00'e la circolazione . . L. 51 877,600 00 è di uno a 2 47
la circolazione L. $1,8fÍ,600 00

11 rapporto fra la riserva ,, 17,913 361 47 e gli Altri de- • • • • • 6 di uno a 2 91
. biti a vista ,, 229,678 51 )

Prezzo corrente delle azioni. . . . , , , . . . . . . . . L. 680 ,,Dividendo distribuito in ragione it'anno e per ogni 100 lire di capitale versato

V• ll Direttore Generale X Capo Contabile
2595 L. BINERD. K. Waaaner.

S invitano quindi per detto giorno ed
ora tutti i creditori del fsili:neato
stesso, i crediti dei quali furono am-
messi e confermati con giuramento.

Roma, 2 giugno 1879.
2631 Il vicecanc. O. GIOTIDANO.

AVVISO.
(2· pubblicazione).

Fil mi sionori Presidente e giudici del
Trebunale owrle di Avelkno.

Liborio Adamo e la suamadre Gra-
zia Lanz'lli,nella qualità di un16fe le-
gittimi eredi del fratello e figlio rispet-
tivo Domenico Adamo, not,aio che ri-
siedeva in 8. Martino Valle Caudina,
domandsno alle SS. LL.lo svincolo del
patrimonio dato dalguecennatodefanto
notaio la lire $5 di kendita inscrittasul
Gran Libro del Débito Pubblico Ita•-
liano.

Avellino, ÈÖ maggio 1879.
2422 GIUSEPPE blOGGESE 9700,
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N. 163. - SOCIETÀ ANONIMA '

11RI8tRRO ML IMORI TUBBIlld! FERROVIA MAËTOVA-GREMONK
DIRB3IONI GENERALE DRI PONTI E STRADE

Avde d'Asta.
Alle one 10 antimerid. di venerdi 20 giugno p. v., in una delle sale di gue-

sto Ministero dinänzFil direttóte génerale dai ponti e strade, e presso la Re-
gia Prefettura diPatma, avanti il ¡irefetto, si addiverrà simultaneamente, col
nietodo dei partiti segrèti recÑnti il ribasso di un tanto per cento, all'in-
canto per lo

Appalto delle opero e pro viste oècorrenti alla manutenzione del
tronco della strada nazionale n. 22 da ßpezia a Crensona, scor-

.
rente in gravincia di Parma, compreso fra il torrente Sporzana
iljillþggió di Cabazzola della lunghezza di metri 19868,

per la pkesunta annua sonimo, soggetta o ri asso d'asta, di
like 15,920.
Perció coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indí6ati giorno ed ora presentare in nau dei suddesignatiuffisi le loro oferte,
daenseeí iµaène per persona da utehiarare, estese en carta bollata (da
una lira) debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deli-
bekäta a quello che dalle due aste risulterà il migliore offerente, e ciõ a

pinhalità di oférteepurch sia staté superato o raggiunto il limite minimo di
ribasso stabilito dalla schada Ministeriale.
L'impresa resta vineolata all'osserŸansa dél esbitolato d'appalto generale,

approvato con decreto Elinisteriale delli 31 ágostò 1870, e di quello speelale
in data Lß febbraio 18794 visibili assieme ille altre earte del progetto nei sud-
dettfullisi di Roma e Parma.
La manutenzione decorrerà dal giorno'delik regolare conàegna ed avrà ter-

mine al marzo 1888
:Gli aspiranti, pernead e sinniânsfalPasta, dovrAnno nell'atto della medesima
esibi e:

a)Na certificato di m filità ril seiafo in te Ino prossimo all'incanto dal-
Pa11torità dekinogo di doiniciliö det ongorrente

6) Un attestato di un ingegder conferrhato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia atatofrilaseisto da non di sof inesi, ed assicari che 11 concor-
rente o la persona che sarà incaricata di dirigare sotto la sua responsabilità
ed in saagvecaridavorig hada eggnizioni e dapidità necessarie per l'esegni-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso;

e) La ricevuta di una delle Casse di Tesoretia provinciale di Roma o di
Parma, dalla quale risultiedel faffo deposito interinale di lire 1500, in nu-
ierario od in cartelle ãl portatore del DebitoPubblico dello Stato al valore
dÍ, Borsa nel giorncGnel deposito,
La craziodi dáffnftivai däkati la mezza annata dell'annuo canone di deli-

heramento in dumerario od in cartellegome sopra.
Il deliberatario dovrk, nel terraiú¥df giorni lã successivi a quello dell'aggin-

I signori azionisti sono convocati in assembléa generald à¾ inaria ge
giorno 15 giugno prossinio venturo, Elle ete 12 ineildiinee lireaio la iede ella
Società, via Silvio Pellino,k 12; Milano.

Ordine del giornos
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione;
2. Ralípdrto dei ravisori;
3. Approvazione del bilancio per l'anno 1878
4. Ti•attamento delle azioni estratte;
5. Noinina di cinque consiglieri d'Amministrazione in suffoga di:
Tre uscenti di carica a termini dell'art. As dello statuíd sociale
Due in surroga dei deputati comm. Francesco Piaps¾cat. avv. Giuliano

Guastalla (art. 43)
6. Nomina dei revisori per l'anno 1879
Il deposito delle azioni per essere ammesso all'assemblea dòŸrit farsil

In Mitano, presso la sede della Soòietà
In Roma, presso la Banca Generale,

almeno 5 giorni prima di quello fissato per Passembleëi
Milano, li 25 maggio 1879.

2627 II Consiglio d*Amministr 2Í0Be.

MUNICIPIO DI 8. GIOVANNI R0Í0ÑI)010ÀPITANÁTA)
Essendosi dal signor Domenico Bruni di Franceseo, con la garánzia solidale

del signor Domenico Bruni fa Marco, prodotto oferta di ribsesedeFVentesinn
sul prezzo di aggiudicazione provvisoria per l'opera di histemazione delle
strade interne, avvenuta nel giorno 11 corrente mese, a favor dél signöf
Gangai Francesco, si notißca che nel giorno 22 dello entrante giugno sile
ore 11 antimeridiane, nella essa comunale, innanzi al sindàcó, chÏ er obso,
si procederà agli atti d'asta, ad estinzione di eandels vergine pär la denny
tiva aggiudicazione della cennata opera, la quale dovrà Gönièg itsi en Í tá
fra un anno dalla consegna fatta all'appaltatore.
Il prezzo sul quale sarà aperta l'asta é di lire 38,152 Šl, cost ridotto con

detrazione del primitivo ribasso d'asta e della riduzione del ventesinio, of
egui offerta di ribasso non potrå essere inferiore all'uno per cento.
Chinnque voglia concorrervi dovrà.produrrà un certifloato di moralità del
proprio individuo, di data recente, e di colui che sarà incaricato sotto la ana,
responsabilità ed in sua veee a dirigere i lavori, ed altro certifleato di un
ingegnere laureato, e vidimato dall'ingegnere capo del Genio civile, o dallo
ullicio tecnico provinciale, dal quale risulti che il rispettivo concorrente, od 11
suo incaricato come sopra, riunisca i richiesti numeri di probità e espacitÀ
per l'impresa cui aspira, e fare un deposito di lire 1000 come cauzione prov-
visoria, in numerario od in cartelle del Debito Pubblico al corso di Borsa,
per garanzia della sua offerta,

dicazionet stipulare il relativo contratto!
Il termine utile perspreeëntare in unoidei iladdesignati uffizi oferte di ri-

basso surpregaa 4eliberato, non inferiori al ventáimo, resta stabilito a giorni
16 successivi allardata dell'avviso di seguito deÚberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di iegiëtro sono a carico dello
appaltatore.

Roma, 30 maggio 1879.

Per detto Kinistero
256L 11 Caposezione: M. FRIGERI.

INTENDENZK DI FINANZA IN FIRENZE
.

Akviso Ai concorso.
È aperto il concorso a tutto il di 16 luglio 1879 alla nomina di ricevitore

d¼ lotto al Banco unm. 62 nel comune di Rocca S. Casciano, provincia di Fi-
rense, con l'aggio lordo medio annuale di lire 1296 32,

Gli aspiranti alla detta namina faranno pervenire à questa Intendenza l'oc-
gorrente istanza in carta fornita dèl competente bollo, corredata dei doen-
menti comprovanti i requisiti voluti dalfarticolo 135 del regolamento appro-
vato coi Reale decreto 2¢ giugno 1870 n. 5786, oltre la fede di speechietto
rilasciata dalPantorità giudiziaris.
Se gli aspiranti sons di aña od altre delle bategorie indicate nel successivo

Chiusi gli incanti, agli altri concorrenti saranno restituiti i rispettivi dépo
siti, meno all'aggiudiestarloyil qvale sarà tenuto a portare il deposito di cau-
zione provvisoria alla somma di lire 3731 89 come sopra, per causinne dell-
nitiva.
Questa cauzione può anche darsi con valida ipoteca su fondi liberi, ed la

questo caso essa dovrà raggiungere un valore doppio della precennata.
Nel termine di giorni quindici dal deflaitivo deliberamento, in difetto, la

cauzione provvisoria, come penale di recesso, resterà di diritto aggiudibata
alla comunale Amministrazione, con facoltà alla stessa di précedere ad½n
nuovo incanto a spese dell'aggiudicatario contdmace, 11 quale dovrà risentire
tutti gli altri danni ed interessi che possono derivare alla Amministrazioné
appaltante.
Alle stesse penalita andrå soggetto l'appaltatore che fra trenta giorni ane-

bessivi a quello della definitiva aggiudicazione (ma sempre dopo l'approva-
zione degli atti d'asta) non si sarà presentato al capo dell'Amministrazione
per stipulare il relativo contratto d'appalto.
Dovrà inoltre ciascun accorrente all'asta depositare la somma di lire 400

per le spese degli atti e presentare un socio garante solidale in perÃonËre-
sponsabile « bene vista dall'Amministrazione, il quale si obblighi, in qu un-

que caso d'impedimento dell'aggiudicatario, 40 continuare nållo appalto otto
gli stessi patti e condizioni, e colla piena responsabilità della prestata can-
zione.

articolo 136 del suddetto regolamento e dall'articolo 5 del Reale decreto Il capitolato d'appalto con l'elenco dei prezzi annessi ed i soll disegni sono
5 marzo 1874 SiŠ (Bérie2i); dovranno provare le rispettive loro qualità. ostensibili a chiunque vorrà prenderne conoscenza nella segreterla comunale
Gliuni poi e glialtri hanno l'obbligo di dimostrare con documentL tytte le in tutgi i giorni nelle ore d'ufficioaircóitanse ed i fåtti adi quali appoggiano i iltdÏí dei loro concorso. Le gpegg tutte dèèli in antig avvisi À!Asta, stipulazione del contratto, OArts.Si avverte che il cennato Banco della categorla prima, e che a guaren° bolli e copie dello stõeso é atratto da finïanež neglÈatti dell'Amministrazio.notigia dell'esereizio del Banco niedd imo dovrà essere prestata una mallb¯ comanále, tasse e dócumenii pei' assicurare le canzione, saranno a carico del

y in titoli del Debito Pubblico á 110 Stato per il capitale di lire 1000• deliberatario.

dal natanz sur 1 ar to I oraarei allò condizioni tutte prescritte
San Ogdhni Rotonic, 24 maggio 1879.

Firenze, sådt 28 maggio 1879, Visto - I; ßlädaco: Ï). GgRDANI.
2594 FIntendente: CARIGNANI. 2607 ÏÎËeÔetaWo comunale: N. CACCAVELLg
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REûlt INTENDENZK HITINARK IN VENEZIA REGIA PREFETTURA DI ROMA
AVVISO IPASTA.

In òrgine al dia" nio inisiériaÍeÃ3 apÑe 79 nn. 23673-1 7, div. Ÿ, go-
venddel ácéd íà ediatite a imbblica alPappalto del trasporto per via
i mare di quintali 25,000 di sale comune dalla salina di Cervia al magassino
di deposito dèi sall in Venezia, ei rende noto quanto segue;
1. L'incanto si farà per mezzò di offerte segrete presso questa Intendenza

di finanza, sotto la osservanza delle discipline stabilite dal vige te regola-
mento di Contabilità generale, alitendo l'asta alle ore 12 meridiane del giorno
20 giugno 1879.
2. Il prezzo fiscale, sul quale potranno farsi le offerte di ribassó, restá fÑ-

sato in lire 1 10 (lire una, centesimi dieci) per ogni quintale di Bale, peso
etto riconosciuto a destino.
3. È accordato al trasgottatore un calo stradale di tolleranza nella misura

di grammi 750 (gransmi settecentocinquanta) per ogni quintale di sale, sem-
prochè,,bene intesoy tale omlo sia realmente avvenuto.
4. ß trasporto dovrà effettuarsi a peso netto e franco da ogni spesa qual-

sipsi di facchinaggio, di trasporto ed altre inerenti e conseguenti, princi-
plando da quella della levata del sale dai cunioli nello stabilimento salifero
di Cervia, suo trasporto alla marina ed imbarco, fino a quello inclusivamente
della consegna del genere, sua immissione e versamento nel magazzino di de-
posito sali in Venezia, compresa la speaa dei sacchi ed altri attrezzi neces-
libri al trasporto.
5. La consegna dovrà esser fatta impreteribilmente entro il prossimo ven-

foro mese di oÍtdárý, e ad ogai mode, secondo le ordinazioni che saranno
fatte da questo magazzino di deposito sali, il quale indicherà anche le loca-
lità nelle quali deve esser fatta fa consegna del genere.
6. Tutti gli altri patti e tutte le altre condizioni particolari e relative a

questa impresa, e giusta cui deve essere regolato il trasporto, sono espres-
samente iddiente e dettagliate nell'apposito espitolato,d'oneri, visibile presso
questã IntentÍenz che dovrà formare posciagarte integrante del relatÏvó
contritto d appalto.
G. ungga intenda di concorrere all'appalto dovrà unire alla scheda d'of-
ferta a raislå della medesima il certifinato o quitariza comprovante l'effet-
taato degosito pteasgquesta Tesoreria provinciale della somma di lire 2750
(Qre dgomíhiset‡epentocinquanta) in numert.rta od ia biglietti della Banca Na-
zionalá, o in rendita consolidato 5 per cento, inseritta nel Gran Libro del
Debito Pubblico del Regno d'Italia, al corso di Boras, corrispondente al de-
eimo dell'amdlontarà presuntivo della speaa. Sarà nulla quella scheda per la
ituale la indicata cauzione venisse presentata in modo diverso dall'enunciatc·
ILLe offerte per essere valide dovranno essere stese in carta da bollo da
lira una, in modo chiaro e preciso, ed esprimere in tutte lettere il prezzo ri-
chiesto per ogni guintale, portare la firñia chiara dell'oferente ed indicare 11
Bogo del suo domicilio legale.
Non si terrà alcun cRisto,d¢le oKerte fatte per persone de nominare.
9. Ilaggiudicazione seguiràg favore del miglior offerente, semprechè venga

almeno raggiunto il prezza contenuto nella scheda Ministeriale enggellata,
elle verrà aperta il giornb dell'asta a termini del vigente regolamento di con-
tibilitå.
10. Facendosi luogo all'aggiudieszione si pubblicherà il corrispondente av-

VÏso pei fatalt, avir rtendola d'ora che col giorno 5 luglio 1879, alle ore 12
Ineridiane, andrà a scadei'e il periodo di tempo per le offerte di ribasso, non
inferiori al ventegimo del prezzo di aggiudicatione.
11. Qualora vengano in tempo utile presentate offerte di diminazione am-

missibilif, si pubblicherå l'avviso per un nuovo incante, e quindi seguirà l'ag-
Bladicazione definitiva, dopo di che si procederà alla stipulazione del con-
tratto ai termini del capitolato d'oneri.
12. 11 deposito fatto per adire all'asta diverrà proprietà immediata delle Fi-

Banze dello Stato, se entro quindici giorni da quello•della partecipazione al
deliberatario dell'approvata definitíva delibera della impress, esso delibera-
tarlo stesso non si presterà a stipulare il contratto, previa prestazione nel
modi sopra tracelati della cauzione corrispondente al 10 per cento del prezzo
deliberate, dovuta a garanzia del contratto stesso a termini del capitolato di
oneri surriferito.
ßaranno a carico esclusivo del deliberatario tutte le spese per la stampa e
Þabblicazione degli avvisi d'asta, quelle per la inserzione dei medesimi nel
fokilo periodico della locale Prefettura, le spese per la stipulazione del con-
tratto d'asta, bollo e segreteria e tutte le altre inerenti e conseguenti al con-tratto stesso.

28 Venezia, li 27 maggio 1879.16
L'int.ndente: VERONA.

CO IMGNIA REALE DELLE FERflOVIE SAftl)E
ßi notifida che alle ore 10 antimeridiane del giorno 14 corrente giugno sarà

Þabblicamente eseguita in una delle sale della Direzione di questacompagnia,
postaWYià Coridotti, o. ót, l' tisziàne a sorte di nmnero centotto cartelledi obbliBadoal d Ila gerie B, che, a forma della tabella d'ammortizzazione

là alle bbligatifoni stesse sono rimbarsabili a datare dal giorno primodel prossimo luglio
2880lloma, 3 giugno 1879.

LA exREZIOWE.

EgTRélEllàVWI I lŒIAOI- Ditezionegenérile dellà01iiie IÀriulich
ESPERINEENTO ÐEFIl¶ITIVO.

Appali dËla triennale.manutenzione delle opere d'arte
'

nel Porto Innocenziano d'Anzio, per lire 21JO0.
Essendo stato migiiorato del ventesimo il prezzo pel quale nell'incanto del

15 del corrente mese fu provvisoriamente aggiudicato l'appalto suddetto, si
avvisa il pubblico che nel giorno 20 del prossimo futuro mese di giugno si
procederà in questa Prefettura, avanti l'illustrissimo signor prefetto, o chi per
lui, all'incanto definitivo dell'appalto stesso a termini di legge.

Ooûanioni.
1. L'incanto sarà tenuto colle formalità prescritte dal regolamento di Con-

tabilità generale dello Stato 4 settembre 1870, e col nietodo $ëll'esfiosione di
candela vergine e sarà aperto sulla cífra residuata dopo il rlbasso Wel 5N
per cento fatto nel primo esperimento e della miglioria del ventehimo suf*
prezzo di provvisoria aggiudicazione.
2. Per essere ammessi ah'incanto è necessario:
a) La presentazione di un certificato d'idoneñà ai detti lavoti, yllasciato,

dal Genio civile governativo di data non anteriore a sei miesi dalgiefyno del-a
l'incantos ed un certifleato di moralità rilasciato in data recente dal sindaco
del comune di domicilio dell'aspirante.

b) La consegna di lire 800 in numerario o iË biglietii di ËËnca quale can-
zione provvisoria per garanzia del contratto e spese del medesimo.
8. It deliberatario all'atto della stipulazlâne del contratto dovrà rilasefare

una cauzione definitiva di lire 2430, le quali potranno essere date anthe in titoli
di consolidato italiano, ragguagliati al valore di Borsa verificatqsi del giorno
piecedente alla stipulazione.
Questa cauzione sarà restituita ad opera collŠudata.
4. L'aggiudicatario entro otto giorni daÏla seguita definitiva aggiudicazione
00Vri Stipulare il r618tiv0 00BtratÍ0 proS$8Adg la ÀQV4ŠS OBREÎ0BS
5. Nell'ésõeuzione det lavori, olti·e l'osservanza del capitolato generale per"

l'appalto dei lavori pubblici in conto delloþtatp,4ppigygto courdè¾réto lii-*
nisteriale del 31 agosto 1870, saranno pure, egg¡rnitp tutte le condizioid 8610
capitolato speciale del Genio civile delli 26 ottobre 1878.
6. Tutte le spese d'asta, d'avvisi, di pubblicazioni, tasse e contratto sono a

carico del deliberatarie.
7. La perizia ed il capitolato dei lavori trovansi depositati presso usata

segreteria e ostensibili a chiunque nelle ore d'uflizio.
Roma, li 31 maggio 1879.

2632 Il ßigritario delegator AeGIGLIESI.

COMUNK DÍ ÌCORIK
Avviso d'Asjà

Nel giorno 28 del mese di giugno 1810, alle ore)1 antigneridianéÎ89fà luogonell'officio comunale, sotto la presidenza del sottoscritto sindacol lá vendità
ad asta pubblica, col metodo della candela vergine, del legno maturo del bo-
seo comunale Montagna, diviso in iÎei lottiad insei distinte aggiudicazioni,
di cui ciascun lotto è del valore dijire 21,18õ.
Chiunque vnðlo cifrirvi potrà presentare la sua offerte, e consultare nelle

ore d'uffielo 19 condizioni delle aggiudicazioni e tutte le altre earte attinenti
all'asta.
I termini fatali per l'aumento del ventesimo scadono col mezzogiorno del

27 Inglio 1879.
Nicosia, li 27 maggio 1879.

U Hindaco: ALGOZINO Avv. SANTI DOMENICO.
2578 Il Segretario comunale: ALESSANDRO D.T BILLONE.

Tribunale civile di Viterbo.
(2• pubblicazione).

Ad istanza di Smera Ippolito, di Ve-
tralla, rappresentato dgl procuratore
Augustile Cecchetti, nell'udienza del
1 luglio 1879, avanti il Tribunale civile
Ili Viterbo, si procederà alla vendita
per incanto,a danno di Braccioli Gioac-
chino, pure di Vetralla, d'un terreno
vignato ed olivato di circa rubbia due
e mezzo, pari a tavole $6 96, posto nel
territorio di Vetralia, contrada Patér-
nostro, vocabolo Ara pella Suora Gio-
vanna, presso i bent Paluzzi, Luigi
Emiliani, Teresa Sori vedova Francie-
soni e la strada, distintoininappaalla
sezione V, coi no. 139, 143, 144, enfiten-
tico ai canonici di prima erezione. --
L'incanto verrà aperto sul prezzo of-
ferto dallo Smera in lire 1500, cozifor-
momente al bando spedito dal cancel.
liere 11 17 maggio 1879,
2615 AUGUSTALE ECURETTI pigg,

AVVISO.
(16 psibblicazione)

Si deduce a pubblica notizia che nel
giorno 7 luglio 1879 innanzi la secondasezione del Tribunale civile di Roma,ad istanza della Giunta liquidatricedell'Asse ecclesiastied di Itoma in
danno di Pasquale Rossi del fu at
nidio, si procederà alla vendita gi di-ziale a quinto ribasso del fondi quiappiè descrit(I, con quelle condizioniche ristiltano dal bando venale esi
stente nella cancelleriadelloggte Tri-banale, a tutti ostensibil
1. Fondo rustico, posto in Nassaio

in contrada Mareisno o Marisanorde
scritto in atasto al a. 275.
2. Vano terreno, in Nazzano, in via

del Fosso, eivici nn. 78 e 19.
Detti fondi ei venglono in un solg

lotto per il prezzo di lire.81 89.
2635 AýV, Uns4xa lá¼nyor,
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Wi è pußblicato :

(=) EL PA1.1WAVERD (18
ALl\fANACCO UNIVERSALE

REPUTATA PUBBIJOAZIONE CHE CONTA REN 157 ANNI DI VITA
' RDOHNA DEI RITRATTI

telle LL. MM. il ÈE Ù¾BERTO I e la REGINA Minoran1TA

Esso è diviso in treparti che comprendono:
La prima: Le Potenze per ordine alfabetico, i Regawti colle loro famiglie, i Presidenti delle Repubbliche, lai Diplomazia,

oksia le Legazioni e i Consolati dell'Italia all'Estero, nonchè gli Agenti diplomatici e i Consolati Esteri in Ittdia.
La seconda che, come la terza, parte, riguarda l'Italia, contiene: La Casa milltgre e civile delte¾. MM. il Re e la

Regina, il ßenato del Regno, la Camera dei Deputati, i Ministeri, il Consiglio di Stato, la Corte dei Qònti, i vari Õråni
militari e civili, gli Ufficiali superiori dell'Esercito e dell'Armata navale, il Trihunale Supremo di Gueria, ecc., ecc.
La terza finalmente indica: Le Autorità locali di ciascuna Provincia, Circondario o Distretto, ecc., quali le Intendente,

le Prefetture e Sottoprefetture, i Commissariati distrettuali, i, Sindaci, i Capoluoghi di Provincia e di Circondario o sede di
ollegio elettorale, colla rispettiva popolazione, le Corti di Cassazione e d'Appello, i Tribunali di Circondario, di Commercio
Militári;le Preture, i Cómandi di Corpo l'armate, le Divisibni ed i Distretti militari, i Comandi delle Legioni dei Realî
arabinieri, le Uniyersità, i Licei, i Ginnasi, gli Àgenti delle Tässe e del Registi'o, gli Ufficiali Postali e Telegpafici, ecc.

SommaÑo ¢elle materie e nignute nella 34 parte sotto le (ofinte rubriche, oltre a qµanto è notato nelle 4tre città:
RORA (CapÏtale del Kegno) La Casa e Corte deRe LL. MAL il Re elk Regina, i Ðignitari dello Stato e gli Ordini cavallereschi, la IL Se

reteria «Cancellerig del ran)(a,gistero dellprdine MAuriziano eidella Corona d'Italia, ecc., il Cons!glio e la Deputazione provinciale,
il CobsigÏio difiûrialicoi vart suol uÏËcî Ja Quesinra e..gli uffici di! Pubblicas Sicurezza nei varii riop14ella città, i consigli dell'ordine e

di disciplica degli Avyocati, Procuratoi·i e Notai, gli alti Uffizi militari e finanziari, l'Università, le Accademie, gli Istituti di istruzione
primaria e secondarià, brli Istituti e le Società scièntifiche letterarie, di belle arti, di archelogia, di musica, i Musei, le Badiche, le Società
di crèdito edadustriãìi; gli Stabûlmenti di educizierie, 10 Ilegi, gli bypizi, i Iticoveri, ecc., il Colyglo deiParroei della città e del territorip,
e finalmente il nome di tutti gli Arcivescovi e Theovidell Diode41 del Regng. Insomma può dirsiphe.qubata nostra liubblienzione%
una piccola Guikä della Capitale.

T RINO L'Amidinistradione dalla Cåsa dol Ra e dãi lleali Prinoipi, il Cotidiglio e la Dèputazione protriridiale, liPteféithia, il Municipio
coWelenco dei Membei di esso e degli impiegati tutti, la Questura, il Tribunale Militare terrrtoriále, la Regia Avvocatura etariale con lo
elenco degli Avvocatile Piceuratert, le diverse Accademie scientifielië e dil>elle arti, la R. Università coll'eletico defprofessori delle siri-
gole Eacoltà edelle materie da ciäscun d'essi insegnat€ la Scuola únpbrioredi guerrã, quelled1Applicasidile ýer gli Iîfgegneri è la ScuAla
Superiore di medicina veterinaria, la Borsa e la Camera di Commercio colPelenco degli agenti di cambio e dellefasseg dei sensali ped le
sete ed altre pigroi, degli estimáteri, liquidatori, ingegneri idratilidi ed architetti, dei geometri e misuratori, le Bariche e Istituzioni di
idiito, le $ooiethedessicurazioneggliAgentieáteri donsolari, le Odete piep gli Ospizi e Bicoveri, gli Ospedali, iGollegi d'istruzione e di
educazione, i principali stabilimenti industriali pubblici,pfloalmente per la parte religiosa la Ouria rcivescovile, i Canonidi delle dive se a

Collegiate, i Parroci ed aministratori di tutte le parrocchie della città e del territorio.
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DEL TESTO1)ELLE DISPOSŒIOÑI LEGISLATIVE E REŒ0LA¾ENTARI
$Eli I?MIAIIÈISÑÀiSNE DEL DAElo ÐL00NSU3IO GOVERNATIVG E 0031UNALE E DEI PESI PUBBLICI

HÄPPORT ÀiiA DITTA D TORINO
per cara di V. VANA e G. lifADDIO imlifegatimnicipali

Essa contiene:
.

VTesto limite ÍíelleNigenti Íegni daziari , in cuig distinte in varii titoli, trovansi ordinate tutte le disposizioni in vigore delle leggi
pre(Ïette, annotate di molte massime giudiziarie ed amministrative. .

2° Dispggatoni añoi¡tate delladittàdi Torino per Papplicazione delle leggi precitate.
3° Regolamento per Peppertwinne.di generi tariffati con rimborso del dazio.
4° Istruzioni per i pesi pubblici.
5• Tariffe damiarie, annotate di tutte le variazioni, sterpretazioni e decisioni relative.
6• Indice soanmario delle materie.

Prezžo L. O GO.

EDIEIO1VE SPEUIAI.E clie oltre alle parti pkecitate, contiene la OontabilitAdaziaria, il Regolantento per gli Uf-
Èei ed il Personale del Dazio, corredata di un copioso Indicealfäbetico analitico di tutte le materie confeilute nel libro.

Pjrezzo L. 8.

Contro vaglia postale diretto agli EPtEDI BOTTA in Tomso, si spediscefranco di posta.

BRBí¾lllIP RFONSO Lk MARMORA ""U.N
Un volume in ottavo grande di 200 pagiiie - Pre L. 3 Un volume in 8° di pagine1V-202 --- Lire 3 - Firense 15

(Roma, 1879, Tipografia VOGHERA CARLO). Editore BARBàRA; Roma presso i principali librai.
CAMERANO NATALE, Geront0. - ROMA, Tipografia Ens»I BorT^•


